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, » “i vert spacotta Pi è 
det giornali cle | con grande insistenza di vivaci discus- 
T ricali' e ultra'conservatoti di Parigi ci |\sioni.tra l'on. Zanardelli, ministro dei 
PORRO SETA a temere che la nota.!.Javori pubblici e-i suoi-colleghi. Ay- 
! Tn discorso dell'Agenzia Havas non ab- | versari politici dell'on. Zanardelli, siamo 
i bia nessuna importanza. dl Monde scrivo | 
) | che il governo respinge qualunque par- i J;tjca ed amministrativa. Egli Si trova 
Un telegramma di ieri ‘da Vienna 4 , 4eeipazione a questa nota dell'Havas:che ‘n una Pri Eat AS pene 

unv'odistad da Bucarest annunziino fu affissa! nei corridoi della Camera» a + tig) soa ne w (Appello esi 
che il governo rumeno’ proclamò l'in- | Versailles «il 47 corrente; il *governo | 2 gina detrimelito: della 
dipendenza del Principato e dichiarò ‘ non ridonosee’che il linguaggio del mes- | poter ine Peste “pan fe 
Ja guorra alla T'urcliia; | Questa. notizia ' saggio presidenziale! Anche la "DYfense | cosa pubblica, è stato nza abile 
“non: ci sorprende affatto. Lattitudipo | © l'Union dichiarano chè il sig. Giulio | per temporeggiare finora; ma da 308° 
della Moldo-Valacchia in queste vultime Sirion essendo ancora incaricato del di- | sione si avvicina al termine , impegni 
iséltimane’ spiega benissimo: vilifattò cui sbrigo degli affari al momento.in.cuiJa > formali vennero presi nel periodo delle 
accennano ‘i dispacci” da Vienna"e Bu-  detta;nota comparve in pubblico, è a lui dlezioni generali ed anche dopo ;. non 
carest. Nell’accordo' stipulato collà Rus- .solo che si .deve attribuirne-Ja respon- è facile il venir ora a dire agli elettori, 
sia, tell ingresso” delle) truppe Tosco: sabilità. + «> , |i quali si recarono alle. urne pieni di 
vite sul'suo’ territorio, nella’ mobili La: Liberté stessa toglie ‘ogni carat-' gincia nelle promesse “del: ministero: e 
zazione, del suo. ‘esercito, nel discorso tere divofficiosità all’ Havas'e diceche ); molti deputati della maggio! cda 
del-prifcipe Ratio Comerti - "il governo non ha, per esprimere il sìo n° plinto! "di "quelle Sign ea 
dirizzo delle Camero in risposta aque- peristero, che un solo organo: il Jowr- ap Fio cIvai ini eno TERE 
sto discorso, abbiamo già la dichiara- mal 'O/ficiel. L'Univers scrive esso pure diferito a tempo più oppo ssi 
ione di guerra alla Turehià è fa pio- che, interrogato il presidente del Con- fivoltà è EIOSTIMIAggioTe quanto a Sai 
i lella‘ propria indipendenza ‘ siglio, duca di Broglie; circa l'origine di opere pubbliche lungamente deside- 
pria missione stori ‘orme ..il carattere della nota dell'Zavas, ri- rate e sulle quali, a ragione o a torto, 
“pom posamente gli. uomini spose schiettamente ch'egli ‘vi è ‘estra- le popolazioni facevano assegnamento. 
politici a Bucarest. ........,. » sn ’meore@che non»riconosee altre: dichia= Di’ questa specie d'impegni i mi- 
è» Lo. stesso , dispaccio. da. Vienna,ag- - razioni:del'‘maresciallo che' quelle con- nisteri. precedenti furono sempre par- 
giunge che..tulto il’esercito . rumeno si | tenute' nel méssaggiò lotto alle Camere. chi; preferivano l'impopolarità che sor- 
concentrerà «nella piccola - Valacchia. Qual conchiusione logica si può tratte e dal piccol-numero delle. promesse 
Questa: notizia la troviamo confortata da' questo corò di smentite dei giornali fittò; a quella ch'è naturale con 

nei telegrammi ai-giortiali francèst;éon devoli al nuovò ministero? Questa ci Pe cabina. Ha 
mantenute. Sovratutto in materia di o- 
pere pubbliche, avevano il merito di 


aguio . I | ant chia il linguaggi 


dorate. 


rr 


qualche particolare di più. Si dice che ‘ sembra, che il nuovo ministero, avendo 
l’esercito rumeno agirà sulo, indipen- ‘un programma diametralmente opposto 
dentemente da quello; pipi; il co- a quello. -della - precedente amministra- 
mando del @ Ja dire spe- . zione Simon , ‘e traendo la sua- forza :e 
ciale del suo stàto-maggiore. Si attri- la sua ragione»d’essere, non dall'ade- 
buisce all’esercitò ruméno’ "il progetto sione dei liberali della Camera dei de- 
di passare il Danubio contemporanéà- . putati, ma'.dal: puntiglio del: capo dello 
| mente aisrussi, e «ciò allo scopo, non . Stato e dallo ‘spirito . reazionario che 
. div prevalere: per reclamare, @ pace. soffia nella Camera alta, non reprimerà 
, fatta , ‘un’annéssione di”tettitorio, Tua affatto le manifestazioni ultramontane, 
7 por samantol'are le fortezze ottomane, «-Hl-vescovo di Nevers, esclama con op- 
che sono una minaccia..continua.all’io- portuna ironia il T'emms può ripren- 
tegrità e alla sicurezza del. Principato. dore adunque-ta.sua piccola. campagi 
Frattanto, “per mostrare che la Ruinenia -e-iu-tutta sicurezza per Jui., se non 
è òrà indipendente e che il Principato per hoi.*& . ; sti 
fra diventare. Impero., si «decreterà .. Il Jowna? Officiel pubblica un nuovo 
dla-formazione di un Ordine militare. » movimento mel’ personale delle prefet- 
Francia a ture, vale a- dire, altri provvedimenti 


La crisi ministeriale in NL Fi î 
sempre all'ordine del-giornò «sullevco- !" vista delle elezioni generali. 


lonne dei giornali europei. Ricorderà "i prepare coesione 
lettore che subito dopo la lettera de) IL MINISTERO 


maresciallo Mac-Mahon al sig. Giulio 

Simon' e }a dimissione di quest'ultimo, Noi andiamo sempre a rilento nell'ac- 
r pose Havas pubblicò una nolicina cogliere Je. voci e-le notizie di dissidi 
ovidentemento intesa a, calmare, Jegil- ministeriali, di dimissioni offerte da que- 
timo diffidenze @, inquietudini, rispetto i 
alla politica del nuovo gabinetto 


francamente le condizioni della finanza 
e la necessità di andar a rilento nelle 
spese ylo esortavano alla-pazienza, virtù 
necessaria ai popoli come agli individui; 
non lo pascevano d'illusioni, non gli 
preparavano-amari disinganni. 

* Noi non:sappiamo che cosa vi sia di 


anzi Titeniamo, che, se pur esistono, 
verranno sopite anche questa volta e 
si. troverà qualche temperamento per 
giungere al ‘fine della sessione senza 
suscitar alcuna di quelle questioni in- 
torno alle quali gli animi de’ ministri 
sono divisi. La concordia è piena ed in- 
tera, almeno gli amici del ministero ce 
lo assicurano, ‘sui nuovi aumenti d' im- 
poste i lo ‘è stata del pari nelle  dispo- 
sizioni relative agli ufficiali superiori 
dell'esercito. Pare alla stampa ministe- 
rialo che ciò debba bastare ai contri» 
buenti. Intanto sopraggiungeranno le va- 
canze parlamentari è si ripeteranno gli 
impegni per la sessione ventura, salvo a 
discuterli nuovamente .e a non trovarsi 
d'accerdo quando suonerà l'ora di adem- 


stoo quel:ministro. Di queste nubi sul- 
‘ 5P® l'orizzonte nò devono necessariamente 


cin'mento per cib che concomo l'aglia- -comparir molto"a”#pesso, "trattandosi del 


g Mninistoro presente, il quale è lo «peo- 
chio fedele della 


zione clericale: La nota diceva che 
maresciallo-presidente, ricevendo all’ 
liseo: un gran numero di personaggi po. " en o) 
litici, i fiat che egli pied sono di voleri, i principii, le a- 
tenuto fermamente una. politica,.di pace spirazioni ; nel gabinetto non, vi può 
con tutte le-potenze:e che avrebborim- essero, maggiore «concordia intorno ad 
pedito energicamente’ lè dimostrazioni un numero considerevole di questioni, 
ultramontane. A dir vero, noi non ab- J comodo, ma. non sempre possibile. di 
biamo accordato che un valore relativo evitarle:o-diprocrastinarle ; e-ad-ogni 
a questo parole del maresciallo “Mac- modo»; non: è» facendo: continuamente 
Mahon. Dopo un cambiamento oporitàsì 4o}tg riservo, contraddicendò ad antiche 
in modo così brusco @ così poco cosi- g;;pparazioni, lasciando in Sospeso gra- 
tuzionale, era evidente che il capa dello vissimf Vilarenli" dhe hi riesca ad’ afet. 
palo Sarsra dh cara b.; al node Rae tare uni ‘pFogrammia il quale renda te- 
ditoot Si depibrerdio e più illiberale : stimonianza di una salda omogeneità e 
igli ‘occhi di tutti, nell'interno ‘è'all'e- i formezza d'idee | i 

stero, il provvedimento adottato. Ma | > Da alcuni giorni, si parla di nuovo e 
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n APPENDICE ramente e fortemento.... Ed ora, senz 


della loranza. In questa 
rdi i vi 


inceramente dorrebbe che la 
cosa andasse altrimenti. L'esperimento 
del presente ministero è stato poco fe- 
lice, ma bisogna che il paese il quale 
ha già incominciato a capire che le sue 
speranze sono deluse, se ne persuada 
maggiormente e ne abbia tali prove da 
non conservare alcun dubbio. 

Gerto. tutto il tempo che trascorre in 
questo stato di cose, va a discapito dei 
pubblici interessi. Nell’esercito, nella fi- 
nanza, nelle pubbliche amministrazioni 


=———r 


— Che ne fai di esse, dunque ? Vieni 
qui, Paolina, e dimmelo. 

Ella parve esitare un momento.... ma 
poi s'appressò. = 

— Da quanto tempo gli è che ti sei 
fatta scrivente di lettere, Paolina? Mi 
par ieri che ti vedevo armeggiare con 
ambe le mani sul foglio per regger la 
penna. 

— Non sono lettere, babbo, ch'io 
spedisca lontano, queste ; sono de’ bi- 
gliettini che consegno talvolta in mano 
di una persona per compiacerla, 


dubbio, tatto è finito.... io non sarò più 
che un impaccio. 

La porta’ s'aprì @ il suo /esoruccio 
comparve. Ell' era abbellita da quel Jeg- 
giero ‘vermiglio che talvolta colora le 
gote alla serà, î suoi ricci cadevan 
lunghi è profasi sul collo di alabastro. 
Vestiva un leggero abito bianco (s° era 
nel giugno) @ teneva in mano la lettera 
scritta appunto allora, Quella lettera eta 
piegata ma.,non suggellata e l'aveva 
portata perchè la. leggessi. Allorchè 
scorse il padre, s'arrestò e un rossore 
più vivo le si sparse sul volto. 

— Paolina — le disse ìl padre con 
voce somméssa e con un grave sorriso : 


AMORENEL COLLEGIO 
O VILLETTE 


di miss Bell 


(tradotto dall'inglese) 


: è] Snowe, suppongo. 
— No, babbo, non le do a Lucia. 


— A chi dunque? Forse alla signora 


Ei prese a riflettere con viso piuttosto 


fosco. . — tu arrossisci a veder il babbo ? Co- Bretton ? 
"È vero — mormorò poi. — È | desta è uria novità — No, babbo..... non alla signora 
— lo non arrossisco, non arrossisco Bretton. 


gran tempo che conosco Luisa Bretton. 
Ellà ed’ io siamo amici vecchi: éll’ era 
una cara e amabile ragazza a diciotto 
anni. E bella anche! Quella si, signo- 


— A chi dunque, la mia figliuolina? 
Confessa dunque il vero a tuo padre. 
— 0h, babbo! Io voglio... si, voglio 


mai! — rispos' ella mentre un’ altra 
fluttuazione più yiolenta le faceva risa- 
lire il vermiglio alla faccia : — ma cre- 


rina Sniowe ‘dirsi bella; monsera | devo foste nel salotto da pranzo e cer- dirvi il vero, tutto il vero... sono con- 
Ta ‘agaziina , una cosuccia delicata | cavo di»Luci: tenta di dirvelo..... contenta, benchè 
Hr vità figlioletta , mavaveva di — Credevi ch'io fossi in compagnia tremi. 


Ella tremava infatti, scossa da un mi- 
sto di sentimenti diversi. 

— lo non posso sopportare di na- 
scondere a voi le mie azioni, babbo! 
To vi temo e vi amo al di sopra di ogni 
altro sulla terra. Leggete la lettera: 
guardete, l'indirizzo. 

Essa la posò sulle sue ginocchia ed 


di Giovanni Graham Bretton? Ma egli 
è stato chiamato fuori e credo ritornerà 
in breve. Egli potrà impostare la tua 
lettera, Paolina, e risparmiare una pas- 
seggiata a, Matteo. 

— lo non, metto lettere alla Posta... 
— diss’ ella in tono, alquanto carez- 
zevole. 


già una statura%e un portamento da ma» 
fronà. “EH”è tlitibra una donna buona 
é simpatica e ‘il’ figliolo lo somiglia. 
Così ‘ho sempre pensato e gli ho sempre 
voluto Bène e veduta volentieri ; ed ora 
ei me né ricompensa derubandomi della 
mia cosa’ più cara 111 mio” tesoruceio 
soleva amare il suo vecejiio padre tene- 


' 


pronti a riconoscerne Ja rettitudine’ po- | 


parlar chiaro al paese; gli esponevano , 


r-voro.rispatto alle discordie presenti’; _ 


— Di una persona?.. Della signorina | 


si compie un’opera di riparazione dalla 
quale non è lecito di attender buoni 


! frutti. Ma questo aspettavamo, e ci era- 


vamo preparati, fin dal giorno in cui sa- 
lirono al potere i nostri avversari. Di 
quanto hanno fatto nulla ci sorprende, 
come neppure ci sorprende chie si siano 
‘mostrati impotenti ad attuare parecchie 
delle idee che sostenevano quando sta- 
«vano nell’opposizione. 

Facciamo dunque voti affinchè l’e- 
sperimento prosegua, e i ministri, se 
‘ pur sono divisi, si riconciliino e il paese 
| conosca definitivamente che le nostre 
| previsioni si vengono, una alla volta, 
| tutte avverando. 


Ì 


nnt 


L’AMBASCIATORE D'ITALIA 
UA panicr 


1 giornali francesi smentiscono, come pre- 
vedevamo: le informazioni del Galois sopra 
il colloquio del. generale Cialdini, amba- 
sciatore d'Italia a Parigi, col duca Décazes, 
alle. quali accennava il nostro articolo di 
iepi. Essi dichiarano invece che le assicu- 
razioni ricevute dal rappresentante dol go- 
verno italiano raffermarono e resero più in- 
time le buone relazioni che il ministro degli 
affari esteri in Francia, duca at- 
tese sempre a mantenere coll'Italia. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X.) Venezia, 19. maggio — Corrono 
giorni tristi per le nostre campagne. Le 
famiglie di contadini, le quali. dopo aver 
improvvidamente ‘venduto ogni loro. avere, 
grano partite alla volta di Genova affine 
d'imbarcarsi per l'America, tornarono da 
quest'ultima citi) senz'aver potato recato 
ad effetto il loro divisansento e attribuendo 
la delusionè sofferta alle influenze dei si- 
&gncri; Indi avvennero tumulti che costriî- 
sero le autorità a-fare uno sfoggio di forza 
hei luoghi più minacciati, si esegui qualche 
arresto, e il Procuratore del Re fu sucees- 
sivamente a Mestre e a Marcon per infor- 
marsi da vicino dello stato delle cose. I 
sussidi dati dai comuni, l'aiuto prestato da 
quei signori medesimi che i villani incol- 
pano delle loro disgrazie, la decisione prosa 
dalla maggior parto dei possidenti di im- 
piegar di nuovo î contadini emigranti han= 
no pel momento almeno rimosso il. pe- 
ricolo di pih gravi disordini. Il resto .lo 
farà la stagione che non può tardare a pop- 
gore al'mento ai lavori campestri. Non bi- 
sogna però addormentarsi ; conviene da una 
Parte che l'autorità tenga d'occhio e_ col- 
pisca senza misericordia i sobbillatori ; con- 
viene dall'altra che i possidenti studino in 
tempo i modi opportuni a render tollera- 
bile la vita ai loro coloni nei mesi dell'in- 
vérno e della primavera. Senza di ciò ve 
demo rinnovarsi ogai anno le medesime 
scene, 

* Il Comitato statistico della nostra Ca- 
mera di commercio pubblicò il solito vo- 
lume contenente i prospetti della naviga- 
zione e del commercio di Venezia, È una 
pubblicazione molto nitida ed accurata che 
fa onore al compilatori. 

I/anno 1876 di cul si occupa questo yo- 
lume non può dirsi un anno sfavorevole pei 
nostri traffici. Il movimento retrogrado 
che era cominciato nel 1874 non solo ai 
arrestò, ma diede il luogo ad un movimento 
in senso inverso che non è molto -conside- 
revole in sè, ma cho acquista speciale im- 
portanza quando si pensi allo stato di crisi 


<< E -zE::*E E ER=R<R<=cm=mcmMM: 


ei la lesse da capo a fondo: talora, 
mentre leggeva gli tremava la mano è 
gli occhi gli s'empievan di lagrime. Let- 
tala, ripiegò il foglio e fissò colei che 
l’avea scritta con uno sguardo di te- 
nero e profondo stupore : 

— Può essa scriver così ? La cosa 
che arrivava ieri ancora alle mie gi- 
nocchia ? Essa può sentire in tal modo ? 

— Babbo, v'ha qualche cosa di male ? 
La vi affligge, babbo? 

— Non v'ha nulla di male in essa, 
la mia innocente Paolina : pure la mi 
aflligge. 

— Ma, babbo, sentite! Io non vo- 
glio che siate afflitto per cagione mia! 
Rinunzierei piuttosto a qualunque cosa... 
— soggiunse poi vorrei morire piut- 
tosto che rendervi infelice; ciò sarebbe 
troppa perversità ! 

Ed ella rabbrividiva. 

— Non vi piace la lettera? Non la 


| devo consegnare? Farò ciò che m'im- 
porrete. 
— Io non impongo nulla. 
— Fatelo, babbo ; ditemi che cosa 


volete; esprimetemi il vostro desiderio; 
soltanto non offendete , non addolorate 
Graham... Cotesto nol potrei soppor- 
tare. To v'amo, babbo; ma amo anche 
Graham, perchè... perchè... non posso 
far altrimenti. 

— Cotesto splendido Graham è un 
birbaccione, Paolina; ecco che ne penso 


in cui si trova dappertutto il commercio, 


Insomma nel 1876 abbiamo a confronto del 
‘1875 una prevalenza di L. 5,609,348 nel- 
l’importazione, e di L. 3,122,013 nell'espor- 
tazione. Permettetomi di citarvi qualche al- 
tra cifra. 

Il valore totale delle importezioni fu nel 


1876 di L. 232,687,189, il valore totale © 


delle esportazioni di L. 181,184,391. En- 
trarono nel ‘porto durante l'anno 2757 navi- 
gli per la portata complessiva di tonnellate 
558,089; ne uscirono 2710 per la portata 
di tonnellate 554,599. È però notevole il 
numero dei navigli vuoti, specialmente. al- 
l'uscita, locchè prova comé siano ancora 
scarse le nostrè esportazioni per via di mare. 
Infatti, mentre su 633 vapori è su 2124 
navigli a vela entrati, v'erano soltanto 17 
Vapori è 57 navigli a vela vuoti, su 633 
vaporì è Su 2077 navigli a vela usciti v'e- 
rano 90 vapori e non meno di 1356 havi- 
gli a vela vuoti, à 


Ai lettori dell'Archivio Veneto (R. Fulih); 

Degli antichi notai della Marca trevi- 
giana, dell'Archivio notarile di Tréviso e - 
dell'ordinamento conveniente ‘agli Archivi 
notarili dell'Italia (Pietro dott. Vianello); 
‘Annali dei signori di Reifenberg (1165- 
1384) — (G. Di Sardagna); à 

Lo Statuto di Adria nel Veneto (F. A. 
dott. Bocchi); ; 

Storia di Venezia dalla sua fondazione 
fino all'anno 1084, di A. F. Gfrdrer (tra- 
duzione del prof. Pietro dott. Pinton). 

Seguono le solite rubricke di Documenti 
illustrati, Aneddoti storici e letterari, Ras- 
, Segna bibliografica, Cronache, Necrologia, 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


LA balialeri” filone CoMMBIPN portò cm! (Corrispondenza pait. dell'Opinione) 


nente nel nostro porto. Essa figura all’en- 
trata con 197 legni, per tonnellate 198,049; 
all'ascità con 198 legni, per tonnellate 
199,724. Viene subito dopo, fra le estero, 
la bandiera austro-ungarica, 

Il valore attribuito importazioni dalle 
Indio orientali nel corso dell'anno è di 
lire 37,743,920 ; allo importazioni dall'E- 
gitto di lire 10,617,980; a quelle dal Giap- 
ph di lire 4,031,500. Questa importazione, 

‘atta quasi interamente col mezzo della 
Peninsulare, rappresenta in gran parte un 
commercio di transito; ma, sia pure di 
transito, noi dobbiamo far di tutto per con- 
servarlo ed accrescerlo. E perciò la pro- 
lungazione del contratto con la Peninsulare 
ci salva dal pericolo che la corrente così 
bene avyiata prenda un altro indirizzo. 

Insomma, il commercio di Venezia con- 
tinua a lottare contro infinite difficoltà 0 
lotta con speranza di vincere. Anche nel 
suo stato attuale, esto non è certo incon- 
cludente, e agli eterni piagnoni giova ri- 
cordare a qual punto si era giuuti nel 1806, 
quando le importazioni non ascendevano 
che a 98 milioni, e le esportazioni tocca- 
yano appena i 63 milioni, Che i veneziani 
adunyno non si perdano d'animo e che nel 
resto d'Italia si faccia strada la. persua- 
sione che Venezia, anche economicamente, 
è un elemento di forza e di.ricchezza per 
il paese. " 

Di ciò pareva che non fosse troppo per- 
suaso il ministro dei lavori pubblici quando 
presentò alla Camera le convenzioni marit- 
time che sacrificavanò affatto l'Adriatico, 
Se questo sacrificio non si è compiuto, se 
le convenzioni vennero in parto migliorate, 
Venezia ne va debitrice sopratutto all'o- 
pera intelligente od energica degli onore» 
voli Maurogònato e Maldini. 

A proposito di onorevoli, mi fece un cu- 
rioso effetto il vedere Il nome d'un depu- 
tito di Venezia fra i trentuno i quali vo- 
tarono, giorni sono,. la mozione Bertani. 
Non che mi meravigliassi dell'on. Vai 
che è un radicale e vota secondo le su 
convinzioni. Ma non potei a meno di pen- 
sare alla logica degli elettori del socondo 
collegio, tra i quali non ci sono forse venti 
repubblicani a cercarli col lanternino, è 
che pur matdano al Parlamento nn rap- 
presentanto così poco in armonia con le 
Joro idee, 

C'è crisi alla Congregazione di carità, 
è il presidente Venier è il vice-presidente 
conte Giustinian diedero le loro dimissioni 
per dissidi con la Prefettura. La questione, 
come tutte quelle che sorgono În Venezia, 
durerà un pezzo e avrò agio di tornaryene 
a discorrero. 

È uscito Îl fascicolo 25° dell'Archivio ' 
Veneto, Esso contiene le seguenti materie : 


io di lui, per ora almeno; e per parte 
mia ti dichiaro che non l'amo niente 
affatt;. Ah! io avero sempre veduto 
negli occhi di quel ragazzo un, non.so 
che da non se ne fidare... un non so 
| che che non mi piaceva e che mi av- 
| vortiva di non lasciarmi portar troppo 
oltre da quel torrente; ed ecco che ora 
a un tratto sono bell'e portato e tuf- 
fato per entro fino alla cima dei ca- 
pelli. 

— No babbo, voi non ci siete caduto 

per entro; voi siete sulla riva sano ® 
| salvo. Potete rinchiudermi in in con- 
vento e spezzare il cuore di Graham 
domani, se vi piaco di esser tanto cru- 
dele. Ebbene, autocrate, ebbene, czar, 
lo fareto? 

— In Siberia, cacciamolo, lui e i suoi 
baffi rossi. Ti dico, Paolina, che a me 
ei non piace e mi sorprende che piac- 
cia a te. 

— Babbo, sapete che non vi ho mai 
veduto così spiacente, così ingiusto, 
quasi vendicativo ? Il vostro viso ha una 
espressione che non gli appartiene! 

— Ch'et se ne vada! — proseguiva 
il signor Home che appariva realmente 
cerucciato e perfino alquanto amaro, — 
Ma s’ei se ne andasse, mi figuro che 
Paolina farebbe il suo fagottino e cor- 
rerebbe dietro a lui; il. suo cuore è 
bell'e preso e distolto dal suo vecchio 
padre. 


(W) Parigi-Versallles, 19 maggio. 
— Ieri sera circolavano delle pattuglio per 
le yie, ma inutilmente. Stamane fu affisso 
pubblicamento il messaggio presidenziale. 
È i giornali fanno ridical commenti sopra 
il colloquio del ge le Cialdini col duca 
Dicazos. Il Gaulois, fonte di notizie false, 
giunge fino a dire che il generale Cialdini 
avrebbe invano proposto al nostro governo 
l'alternativa di avere per sè l'Italia 0 
contro di sè ed alleata colla Germania. In 
verità il duca Décazes assicurò ]' ambascia- 
tore d'Italia che non sarebbero mutati i 
rapporti della Francia col Quirinale; e il 
generale Cialdini non domandò altro. Ma i 
clericali dicono chiaro che il governo deve 
alfine disperdere i suoi nemici interni. E 
se ciò gli riuscisse, che farebbe ogli allora 
all'estero? Una de clamazioni con cui 
la lettera del messaggio ‘fu accolta nel Se- 
nato, qualifica brevemente la natura dei 
cambiamento che avvenne in Francia rela- 
tivamente all'Italia. Nel momento in cui 
il duca di Broglio leggova nel Senato quel 
passo del messaggio, nel quale dicesi che 
la direzione della politica estera è rimasta 
nelle mani di prima, il signor Foucher de 
Careil esclamò : « Ma è mutata la chiave. » 
L'Italia non ha motivo di spaventarsi di 
questo cambiamento di chiave, ma non ha 
neppure motivo di rallegrarsene. Benchè lo 

, stesso duca d'Harcourt, segretario della 
presidenza, abbia, a quanto pare, scritto 
egli la nota nella quale affermavasi il pro- 
posito nel nuovo ministero di opporsi allo 
usurpazioni del clericalismo, è tuttavia 
certo che i dlericali saranno favoriti. Loro 
si farà istanza affinchè usino prudenza, con 
cedendo loro insieme di convertire tutta la 
Francia anfedismo 

Mentre il duca di Broglie leggova que- 
sto altré parole del Messaggio: « Io faccio 
appello al vostro patriotismo. » Il signor 
Testelin lo interruppe dicendo: «Al pa- 
triotixmo del vescovo di Nevorst» Poco 
importa il sapere se il Consiglio di Stato 
condannerà 0 no il vescovo di Nevers, poi- 

chè il fatto del 10 maggio rese marifesto 
che monsignore ebbe soltanto il torto di par- 
lare troppo presto. 

lo non voglio accusare i principi d'Or- 
Jeans, che sono i veri direttori della lotta 
attttalo, di vagheggiare una guerra contro 
all'Italia. La è una dinastia che sopportò 

sempre ogni umiliaziono da tutti i governi 
d'Europa, senza mai accottare il guanto di. 
sfida. Cionondimeno la famiglia  d'Orleana 
è profondamento ostile all'Italia è il lin- 
guaggio dei giornali del conte di Parigi, 
particolarmento dol Soleil, esclude qualsiasi 
dubbio circa i loro sentimenti verso l'Italia. 

Il X/X Sidole invita il popolo a serbarsi 
calmo, onde impedire la proclamazione dello 


—r  ———ro ur_@&6 


— Babbo, vi ripeto che siete in- 
iusto , cattivo a parlare come voi 
fate. Io non sono distolta da voi e non 
forza umana né persona al mondo po- 

trebbe indurmi a tal cosa. 

— Sii sposa; Paolina; sposa i baffi 
rossi. Cessa di esser figlia; va e sii 
moglie. 

— I baffi rossi! Non capisco che cosa 
volete dire, babbo. Voî dovreste guar- 
darvi dai pregiudizi. Mi avete detto 
qualche volta che tutti gli scozzesi sono 
© le 
Infatti gli è provato ora dal vedere 
che non si fa alcuna distinzione tra il 
color rosso ed il cupo. 

— Abbandona il vecchio scozzese ri- 
pieno di pregiudizi : vattene. 

Paolina se ne stava accanto a lui, 
guardandolo e sforzandosi a mantenere 
un’ aria ‘di calma ‘e di superiorità du- 
rante questa scenettina, ch’ella, del re- 
sto, avea preveduta. Ma a un tratto la 
sua ostentata dignità l’abbandonò e men- 
tre le si empivano dî lagrime. gli oc- 
chi, si gettò al eollo del padre esclu- 
mando : 

— Io non vi voglio abbandonare, 
babbo! non voglio afiliggervi! non vo- 
glio mai lasciarvi ! mai darvi dispiacere! 
| — Agnellino mio! mio tesoro! — 
| mormorò. l'amoroso benchè ruvido ge- - 

, Ritore ; di più non disse e anche quell 
{ parole gli uscirono fioche. 
! ( Continua ) 


ito d'assedio a. Parigi: senza convoca 
nello stesso tempo la Camera; il quale par- 
tito non gli garba, Il Journal des Débafls, 
che più fedelmente esprime il pensiero del- 
‘ l'alta borghesia francese, si mostra irrita- ' 
tissimo e riesce appena a padroneggiarsi. 
© Di proroga in proroga, di scioglimento in 
© scioglimento, bisognerà che il ministro Bro- | 

glie arrivi infine a tale da dover cadere in- 
gloriosamente o da dover tentare, mediante 
il Senato, di sopprimere il suffragio uni- 
versale, di riformare la Costituzione fuori 
delle vie legali. È certo che il duca di 
Broglie è disposto a venire anche a questi 
estremi; ma i) fatto suo equivarrebbe al- 
lora ad una rivoluzione. L'orleanismo trion- 
fante preparerà la via dell'impero. 

Frattanto trovano eredito le più strane 
voci. Un giornale parla d'un'alleanza anglo- 
austro-francese. Un altro dà ad intendere 
che il signor Krautz voglia smettere i la- 
vori preparatorii dell'Esposizione univer- 
sale e che moltissimi commercianti vadano 
disdicendo la loro promessa di prendere 
parte a questo concorso internazionale, 

La circolare del. ministro dell'interno 
dichiara che nel paese si manterrà severa- 
mente l'ordine e che fuori. si conserverà 
accuratamente la pace, Presto vedremo a- 
dunque i primi segni di rigore. Avremo 
un’ecatombe di giornali e di destituzioni di 
impiegati. Il duca di Broglie si crede già 
il Silla capace di sterminare tutti i Mario 
della repubblica. 

Il manifesto dei deputati repubblicani 
conteneva dapprima queste parole, che fu- 
rono poi cancellate: « Noi partiamo come 
deputati; noi ritorneremo come giudici. » 
I repubblicani vi si limitano a fare appello 
al paese ed a citare i suoi avversari da- 
vanti alle ‘urne elettorali. In questo caso il 
duca di Broglie avrebbe sei mesi liberi, 
durante i quali eserciterebbe una qua te 
tatura. T senatori repubblicani, più energici 
che i deputati, dichiararono che l'attitudine 
del governo giustifica tutte le diffidenze è 
che la sua politica minaccia di turbare la 
pace pubblica. Il timido centro sinistro 
della Camera aderì al manifesto di Gam= 
betta. 

Nell’Eliseo si va meditando sopra il modo 
tenuto dal principe Luigi Napoleone per 
eseguire il suo colpo di Stato. Il principe 
Luigi Napoleone'visitò le provincie, facen- 
dovisi acclamare è da questi applausi traendo 
forza per operare contro la capitale. Il'ma- 
resciallo Mnc-Mahon farà anch'egli un gito 
per le provincie. Ma le ine situazioni non 
sono identiche. Il principe Luigi fondavasi 
sopra la-tradizione napoleonica ; egli lavo- 
rava per proprio conto; egli laselava in- 
travedore un programma che pretendeva di 
essere egli solo capace di effettuare; od 
alle professioni di fede dei partiti contrap- 
poneva i ricordi di Sant'Elena. 

Nessuno certo sospetta il maresciallo di 
vo'er fondare in Francia una nuova dina- 
stia; nessuno suppone che egli aspiri ad 
essere un Cromwel francese; tutto al più, 
potrebbe egli diventare nn Monek, Non ha 
tradizioni, L'indole sia lo foce orlemnista; 
la gratitudine lo fece bonapartista; sua mo- 
glio si trova in quel punto dove il legitti- 
mismo vieme a contatto coll'orleanismo. 

Ua lettura dol messaggio nella Camera 
dei deputati diede luogo n scene che fecero 
ricordare quelle del Consiglio dei cinque- 
conto. Il signor Paolo di Cassagnac chiamò 
sediziosa la maggioranza, Meutro i depu- 
tati gridavano : all'ordine! una voco gridi 
alla berlina! Il signor di Choiscul pronun= 
ziò lo parole: colpo di Stato, Noi vivremo 
fors» forse:qualche tempo in uno stato di 
relativa tranquillità, ma temo che la storia 
non. narti un giorno che il 16 maggio 1877, 
eccitato dal duca di Broglie, il maresciallo 
Mac-Mahon ha fatto un pericoloso colpo di 
Stato. Non vi è uomo, che, interrogando 
l'orizzonte, non si persuada che difficilmente 
potrà il paeso sottrarsi all'uragano. 


GERMANIA 
La Narddeutsche Aligencino Zeitung del. 
20 pubblica la nota seguente: 
«Da sparto, bene informata ci è confor= | 
quatosîb telegramma da Parigi che l'amba- | 
sciatore di Germania, principe Hohenlol 
non ha eriduto dover chied schia; 
menti sugli avvenimenti attua svitente- 
mente nè il nostro, nò altri governi hanno 
un punto d'appoggio reale per un passo si- 
mile 
— Ildeputato Virchow pronunz 
riunione un violento discorso contro 
litica russa. 


RUSSIA Ì 


Da Pietroburgo, 19, l'Agenzia russa smen- 
disco d'assergigne del Journal des Libats che 
la Russia. abbia» fatto. possi per ottenere 
; giallo, grandi: poténze una protesta contro 
T'altima nota «di Jonl Derby. 
Lo spontaneo rifiuto delle potenze di ade- 
riro alla nota inglés@ è bastato interamente 
alla Ru D 


| macinato. 


il fatto 

progetto di legge del- | come l'espose l’on. 7 

l'on. Bertani per l'abolizione della tassa sul | trattò mai di lettere o d’al! 

roscaneLLI interrom 

‘mes. La parola spetta all'on. Marazio: 
manazio combatte il progetto di 

dimostrando che è in opposizione coi dei: 
cipii del programma ministeriale. © 

Crede che il ministero si avvii alle tasse 

e alle tariffe più odiose allu classi povere. 

Dice che il presidente ‘del Consiglio ha 

l'obbligo di dimostrare che esista la pro- 

duzione nazionale che vuolsi. tassare per 


menravi dichiara che lo svolgerà dopo 
Ja discussione del progetto sulla tassa de- 
gli zuccheri. 

mavgiGi propone che nei giorni in cui 
non si tengono Uffici la Camera tenga se- 
duta al mattino (Rumori). 

wnes. I rumori della. Camera provano 
che questa proposta non è bene accolta. Io 
proporrei invece che nei giorni in cui non 
ci sono Uffici , la seduta della Camera co- | crescere i dazi sulla importazione. 
minei al tocco e duri fino alle 7. Dimostra la necessità di coordinare la 

La Camera respinge la proposta dell'o- | discussione di questo progetto con quella 
norevole Maurigi e accetta la proposta del | del progetto sul corso forzoso, alla cui a- 
presidente. bolizione questo deve contribuire. 

L'ordine del giorno reca il seguito della Parla a lungo delle varie proposte del 
discussione generale del progetto di legge | ministero e dimostra che non corrispon- 
per la tassa di fabbricazione. e consumo | dono alle promesse e che non recano ef- 
degli zuecheri indigeni. fettivo sollievo ai contribuenti. 

wenes, La parola spetta all'onorevole Fa- Conchiude pregando il ministro delle fi- 
vale. nanze di non insistere in questo progetto 

wavaLe svolge brevi considerazioni con- | di legge e dichiarando di non poter dare 
tro il progetto di legge, sostenendo che | il suo voto ad un progetto di legge come 
non risponde agli scopi che il ministero questo. 
proponesi e-che contrasta col programma | ri 


. La parola spetta all'on. Leardi. 


non si 


aa 
S. M. il Re Leopoldo — è impresa che 
deve sedurre tutti gli amici dell'umanità. 
« Tende a imporrè Ja civilizzazione in una 
* parte del mondo, dove finora non penetrò | 
« mai; tendé a squarciare le tenebre: che 
« avvolgono intiere popolazioni » — ben 
disse il Re Leopoldo — essere questa 
« una crociata degna di questo secolo di 


famiglie una buona parte del prodotto del 
lavoro di parecchi mési, prodotto che po- 
trebbe ‘essere to a miglior uso, 

L'apparenza religiosa che si vuol dare a 
queste gite, come si comprende, non è che 


c ppella campestre di una madonna 
che dà il titolo alla festa da'molti non è, 

neppur visitata; viceversa poi sono visitate ' ‘esso. » 
con la più scrupolosa devozione le osterie E l'Italia nostra — nazione sopratutto 
attigue e tutte quelle che s'incontrano lungo ‘ commerciale e marittima — dev'essere in- 
la strada che sì percorre. teressata al compimento di così nobile im- 
= presa per lo sviluppo dei suoi commerci e 

sà i i j- della sua marineria. 

I Pellegrini francesi, condotti dal 3E |.’ oItalia, che affidandosi ai suoi soli sforzi, 
sconte di Damas, sono ritornati al loro nà À coll età dica 
paese. Erano in numero di circa duecento, tenta già, colla nostra Società geografica, 

A teri i una spedizione africana, attuatasi, col solo 

Questa mattina alcuni soci degli interessi n cea, 
cattolici li ‘hanno accompagnati fino alla. Concorso di sottoserizioni e di. offerte,. at- 
RIASICO p loro îl buon viaggio. testò ed affermò l'interesse che porta a que- 
ape RENE | stopera di incivilimento; e’ noi rendiamo 
pr grazie al Re dei Belgi, che colla illuminata 

Ieri ebbe Iuogo il trasporto funebre della sua iniziativa, pensò a costituire una Com- 
salma dell'onor. Bacco, deputato di Vi- missione internazionale, per. l'esplorazione 
cenza. si e la civilizzazione dell’Africa centrale. 

Un distaccamento di truppa apriva il cor- — Voi ora intenderete, o. signori, quanto fu 
teggio ; veniva quindi il carro funebre di - proposto alla conferenza di: Brusselle ‘e pi- 
prima classe; reggevano i cordoni gli ono- . glierete cognizione delle dichiarazioni finali 


ri presso 
eria ed il 2' genio, cd ag 
batteria o compagnia alla 


tor E. fggurae 
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Ragioni dei farmacisti contro \° E 

taia libertà di esercizio dela formato 


i 


ì 


ministeriale, 

Esorta la Camera a non votar leggi, le 
quali finiranno col togliere qualsiasi fiducia 
nell’eflicacia delle istituzioni liberali. 

nes. La parola spetta all'on. Tosca- 
nelli, ch è inscritto in favore. (/larità) 

roscansuii crede indispensabile che il 


Parlamento determini a quale uso real-' 
mente sono destinati i milioni che da questa * 


tassa si calcola di ritrarre. 


Voci. A domani, a domani! 

rzampi fa alcune considerazioni gene- 
rali sulla situazione finanziaria e risponde 
a qualcuna delle osservazioni dell'on. Min- 
ghetti. 

L' oratore proseguirà domani. 

wnes. L'onor. Savini, l'on. Parenzo ed 
altri chiedono d'interrog re il ministro 


, ministeriale avvenuto in Francia. (Rumori 


degli affari esteri. sull'ultimo mutamento | 


revoli Luzzatti, Perazzi, Minich, Ripandelli, che furonvi stabilite. 
Varè e Nelli. 
Seguivano le carrozze della Camera, dal 


il ministro dell'interno. 

Oggi, mercoledì, 23, maggio, alle 4 pom., 
nella sala del teatro Argentina, il sig. Ar- 
mand Levy terrà una conferenza pubblica, 
gratuita, in italiano, suSavonarola, in occa- 


Il Re Leopoldo ci fece invito cortesissi- 
mo, perchè una rappresentanza. del nostro 
Senato e molti amici del defunto, fra i quali Comitato italiano si rechi a Brusselle alla 
conferenza: che, sotto la di lui presidenza, 
sì terrà nella prima metà di giugno. Noi 
oggi procederemo anche alla costituzione di 
una Sottocommissione che s'occupi del re- 
golamento necessario a sistemare i lavori 
@ la direzione del nostro Comitato; riflet- 


i x iz farmacia. — 
Napoli Stab, tip paliZaone. si 
ario scienti î) 
dato da F. Grispî Linda Pest CRA 
pat FURORE 1876. Parte Dai 
ilano, fratelli Treves, editori 
teca Utile. Re e 
La Bosnia e. l'Erzegovina durante l'in- 
surrezione, Notedì viaggio di Carlo ‘riarte. 
— Milano, fratelli Treves. x 


Bisogna poi considerare se quest’ uso da ogni parte) 


tendo alla necessità di provvedere alle spese 


sarà utile e compensi il danno che la tassa 
recherà ai contribuenti. 

L'oratore esaina il progetto di legge e 
poi gli altri provvedimenti annunziati nel 
programma ministeriale, criticandoli ed af- 
fermando che, invece di riforme, il mini- 
stero propone una nuova edizione peggio- 
rata dei progetti della destra. 

L'oratore parla a lungo della. politica 
commerciale dell'Italia e dice che in Italia 
v'ha un protezionismo alla rovescia a van- 
taggio delle produzioni estere e. a danno 
dello nazionali. 

‘atore chiede poi un breve riposo. 
TICLI presenta la Relazione sul 


zione pubblica. 

wenicori presenta la Relazione sul bi- 
lancio definitivo del ministero degli affari 
esteri. 

mopestA' presta giuramento. 


roscamenzi riprende il suo discorso, 


dimostrando che le proposta ministeriali e 
gli atti dell'Amministrazione contraddicono 
al-programma di Stradella. 

Cita un, passo del discorso dell'on, presi- 
dente del Consiglio per dimostrare che nuove 
tasso non dovevano votarsi. se non dopo 
introdotte nei bilanci tutte le possibili eco- 
nomie, 

Dice che il ministero non ebbe il corag- 
gio di presentare la riforma nella circoseri- 
zione gindiziari», che l'on. Depretis aveva 
promesso, È 
© muenmris, Sc la si presentasse, vole 
rebbero contro. 

rmroscangiti, Al capo del nostro partito 
tocca mantener le promesse fatte al paose. 

L'oratore legge altri passi dei discorsi 
del presidento del Consiglio e di altri mi- 
nistri, por mostraro la contraddizione delle 
loro parolo coi loro atti. 

Dico cho, por restar fedulo al programma 
del partito, non può dar il xuo voto a pro- 
getti ministeriali che ne sono la negazione. 

Afforma che gli elettori hanno diritto di 
shioder conto del modo con cui si manten- 


gono le promesse fatte dagli eletti, in nome 


dol partito. 
La sinistra ha promesso di andar al po- 
tere a tamburo battente e a bandiere spie- 


o definitivo del ministero dell'istru- ! 


wnes. Fu pur trasmessa la seguente do- 
manda d' interrogazione © 
« I sottoscritti desiderano :interrogare i 
ministri degli affari esteri, di grazia e giu- 
stizia e culti e dell'interno a proposito 
dell’ ultimo mutamento politico avvenuto in 
| Francia in rapporto coll’ andamento della 
! politica italiana all'estero ed all’interno. 
« Firmati: Cavallotti, Aporti, Meyer, 
Bertani, Pellegrino e Marcora. » 
mermeris (presidente del Consiglio) di- 
chiara che riferirà ai suoi colleghi su que- 
ste interrogazioni. 
[ La seduta è sciolta a ore 7. 
Domani seduta al tocco. 


‘PICCOLO. CORRIERE DI ROMA 


Plaudite, ecc. 

Ieri sera il Consiglio comunale discusse 
ed approvò il progetto del senatore Rossi 
per la costruzione di case operaie all'Esqui- 
lino. Abbiamo detto discusse, ma la parola 
è impropria perchè si discute quando non 
si è d'accordo ;.ieri sera invece tutti erano 


pienamente coneordi nella questione di mas- ' 


sima, e le.sentenziose frasi che si ripete- 
rono «consiglieri che presero la parola, 
può dirsi che furono buttate là ad pom- 
pam. L'approvazione unanime del progetto 
votato dai consiglieri provò che èla prima 
volta forse, che una proposta. di qualche 
rilievo entrava col vento si favorevole, in 
poppa e a piene vele nel porto sempre 
burrascoso delle. conclusioni consigliari. 

Sappiamo che questa risoluzione. munici- 
pale che ha concesso gratuitamente uno s, azio 
così considerevole d'area, ha stuzzicato l'ap 
petito di parecchi costruttori, i quali hanno 
in ‘animo di chiedere al municipio altre 
aree ‘che giacciono abbandonate è neglette 
ed ovo potranno sorgere delle casò operaie, 
© borghesi da met'ere il brivido ne'ls ossa 
ad alcuni avidi padroni di casa ch» sono 
ancora la disperazione di tre quarti della 
nostra popolazione. er 


Giovedì, 24, alle ore 2 4x2 pom, il prof. 
comm. Angelo De Gabernatiz fard uun con- 


sione dell’anniversario del giorno in.cui fu 
arso quel grande martire della libertà. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 24 maggio, A8T7. 


L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Raromotro a mezzodi = 757.4 
Termometro centigrado 
Massimo = 20,9 — Minimo = 10,5 
+ Umidità media del giorno 
Relativa = 64 — Assoluta = 9,06 
Vento dominante. Ovest, Sud Ovest debole. 

Stato del cielo, Cirro-cumuli con temporali 
lontani, poehissime gocce nella notte o nel mat- 
tino. 

Pioggix in Yor — 0,mm5 

pe 


Il signor Presidente della Camera ha 
diretto al primo firmatario della rimo- 
stranza a lui rivolta daî redattori par- 
lamentari dei giornali, la seguente se- 
conìa lettera: . 


Roma, 19 maggio 1877. 
Signore, 

Ieri Le serissi in. proposito delle cose 
narratemi nello lettere dei 16 e 17 cor- 
rente. . 7 dit 

Nipotendolo it-uto rinerescimento pel 
fatto occorso in un luogo, în cui devono 


indistintamente essere protette lo ‘opinioni i! Presidente la nomina dei delegati pel * 


‘del Comitato nostro, io v' inyiterò. anche 


discutere sui mezzi che avviserete migliori 
e che si potranno mettere in. pratica. per 
sopperirvi. Noi designeremo ;i membri del 


Comitato che dovranno recarsi ‘delegati in 


Il Barometro: è ridotto a 0° e al‘mare, NOStra rappresentanza presso la Commis- 


sione centrale nella capitale del Belgio, 


dove, con quell'autorità che- ad ognuno di 
partiene, e cogli uomini egregi con- 


da altre nazioni, verranno discussi 


seguire, 


in comune, Za via che, si dovrà 
mezzi da impiegarsi onde im- | zionario di soîenzé, letterè , industrie, eco, 


piantare lo stendardo civilizzatore nel suolo 


dell'Africa centrale. 


seussione. 


Esprimo di nuovo, osignori, la mia grande 
soddisfazione di presiedere il Comitato ita- 
liano, del quale dichiaro ora aperta la.prima 


seduta. 4 


Sono questi, o signori, i principali argo- 
menti sui quali chiamo, oggi, la vostra at- 
tenzione; se vi sarà altro a proporre, que- 
* sto sgorgherà liberamente dalla vostra di- 


Rivista di. iù dal- 
l'ayr. G. A, Pagliose, Anno IL — Trani, 
Direzione, dI) Rivista. — © ù 
i del Comitato Napoletano per il 

gresso degli studi economici, ‘Avio 1875076 
"— Napoli, stab. tip. Pansini. i 
», L'Ateneo, giornalo. dell'Istituto. Galileo- 
PET diretto Leopoldo di Maio, 
compilato dal prof. Carlo Maria Tallarigo 
— Napoli, stab. tip. del prof, Vine. Mo=; 
tando. —» pie e 

Nuova Enciclopedia italiana, ovvero Di- 


du 
‘prof. 


Sesta: ediz. Tavole. 11 dispensa! Testo, Di» 
spense 40 e 41. Suppleniento. Dispense 467- 
168 — Roma,.Pisa, Napoli, Società dell'U- 


di tei. 


‘ATTI. UFFICIALI 


‘La. Gazzetta Ufficiale del 21 maggio 


Erano presenti alla seduta: il. com- ocatiene: 


mend: Correnti, vice-presidente ; il ge- | 
nerale Vecchi, il senatore Amari, Va- 
bate Beltrami, i -professori Della Ve- 


dova, Malfatti e Guido Cora; il marchese 
Doria, membri ; il deputato -Adamoli ed 

“n maggiore Baratieri, segretari... 
Fu stabilito di sottoporre a S.. A. R. 


© le persone, sono lieto di conoscere che Congresso di Brusselle: e quella della , 


nella dolorosa controversia tra il deputato 
Pierantoni ed il signor Albanese del Fan- 
fulla, non fu mai in questione la libertà 
della stampa, per Ja quale il mio collega 
sente quanto me il'‘fhnassimo rispetto. 
Prego Lei edi suoi colleghi della stampa 
di prendere notizia del. processo verbale 
redatto dai padrini dei due avversari sul 
deplorevole incidente, sicuro che vorranno 
apprezzare i fatti secondo giustizia, 
Il presidente della Camera 
F. Crispi. 


I rappresentanti della stampa ringra- 
ziano anche una volta il signor presi- 


Commissione per istudiare un. progetto 
di statuto fondamentale, ‘ 
Missione dei delegati al: Congresso 
internazionale sarà : 1° Mostrare come 
TItalia, di propria iniziativa, abbia già 
fino dall'estate” scorsorfonitlato a Schoa 


una stazione di scoperta, prevenendo il * 


voto espresso da tutti i delegati nell’ul- 
‘timo Congresso ; .2° Chiamare Vatten- 
zione sopra quest’ importante purito di 
partenza che, mirando ai laghi equato- 
riali, apro il cuore dell’Africa ;-3*:0f- 
frire al Congresso internazionale il con- 
corso di due arditi ed. infaticabili viag- 


gato, I tamburi battono, anzi battono lo, forenza ‘nella sala della Scuola sujeriore 
gran casse (ilarità), ma dov'è la bandiera? | femmile, sul tema: Za madre e ta sposa 


| Ieri l'on. Minghetti tentò strapparvela di | indiane. 
| mano, Fra poco forse la nostra bandicra 


Domenica, 27,/alle 2 pom., il prof. Bel- 


sarà del tutto piogata. Ren viglieri continuerà a trattare della /tivolu- 


dente della Camera d'aver voluto , in- giatori italiani, il Gessi ed il Piaggia 
sieme col suo rammarico per l'atto av- quali si propongono di. giungere alla 
venuto nel ‘palazzo del Parlamento il nostra stazione di Schoa per due vio di- 
giorno 14, confetmare i suoi sentimenti verse da quelle battute ; 4° Consigliare 
di deferenza verso la stampa. , il Gongresso che nel fondarè le stazioni 

Deplorano che il deputato Pierantoni a nell'inviare viaggiatori ponga innanzi 


L'oratore fa poi dello osservazioni circa 
la questione politico=religiosa © dice che 
iolenza può acerescere il. numero 
i della nostra unità nazionale. 
tica del ministero è acectta allo 
sacrestie, cioò fa l'interesse dei clericali, e 
l'oratore quindi non può approvaria. Senta 
lo provocazioni ministeriali, l'ultima allo- 
cuzione pontificia non sarebbe vennta. 

L'oratore dice che il ministro dell' ino 
no ha assienrato il Papa, con una let- 
che non sarà toccato nn istituto che 

a a onore. 

Non è vero. 

. Chiamo in testimonio l'o- 

norevole Biancheri. 

. L'on. Bia; 

mia lettera esiste. 
miaveneni chiodo Ja parola, 
roscavenii prosegne il suo discorso, 

criticando la politica ecclesiastica del mi- 

nistero. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA. DEI DEPUTATI 


Seduta del 23 maggio. 
(119° della Sessione) 
Presidenza dol presidente Guisri. 
2 La-seduta è aperta a oro 2, 

Si dà lettura del procusso verbale della 
tonpata precedente e del sunto delle  peti- 
zioni. 

- zamonena chiede ’nrgenza per una pe- 
tizione 

seme. L'on. Secondi offre la sua dimis- 
sione dall'ufficio di doputsto , non potendo, 
por ragioni di famiglie, adempiere con zelo 
alle sue funzioni, 

— pumrAmiacOnTINO propone che gli si 

accordi, inveze, il congedo di dne mesi. 

. L'Camiera delibera di concedere all’ 

norevole Secondi un congedo di due mesi. 

lommew; leggo una lettera. del ‘ministro 
| della guerra con cui si partecipa la promo- 


CA zione dell’on. Dezza'! a tenente generale, 


È: dichiarato vacante il collegio: di Co 
dogno. 


Parla di parecchi atti del ministero @ 
dice che il diritto di riunione e 
zione fu distrutto dal ministro dell'int 
il q i ® la libertà come la si ine 
tende in Russia 0 al Giappone. Il governo 
fa in alenne provincio ciò che xuole e 
chiedere alcan to alla Ca- 
mera, Si critfoò, due anni sono, il prefetto 
di Catanzaro perchè applicò un progetto 
di legge. In Sicilia si fa ora ciò che vuolé 
il governo, senza rispetto a legge alcuna. 


I 
| 


Nota che il presidente del Consi- 
‘grammi in disaccordo con qu 
rno è Catanzaro del ministro del» 
l'interno. 


partito pi 
zione per abbati 
gna cessare, d'ess ministeriali por conti 
uuare ad essere pi sieti. IL partito de 
dire al ministero: mors tua, vita mea. 
(Iarità) 


meme parla per fatto  porscnale. 


Espone il fatto cui alluse l'on. prevpinante | 


è dichiara che assolutamente nap si parlò 
di lettere o di documenti del ministro del- 
l'interno circa scuole protette dal Vaticano. 


heri non men» | 


questo ministero, Biso- | 


sione greca. 
Alle ore 4 pom. di domenic 
luogo la premiazione dei bambini 
| infantili nella Palestra girinastien  qunl-i- 
| pale all'Orto botanico presso il Coloss 
La premiazione sarà fatta da S. A. R. 
principessa Margherita. 


avrà 


la 
Siamo lieti di poter annunziane che jl 
comm. Bosio, capo di gabinetto dell'onor, 
ministro di pubblica istruzione, si è ora 
quasi complelamente ristabilito dalla con- 
| gestione cerebrale che lo tenne per pancechi 
giorni ammalato e fu cagione di non lievo 
nquictudine alla degna sua, famiglia © ai 
suoi numerosi amici. 


I pellegrini di Marsiglia © di Limoges 
sono stati ricevuti questa mattina dal Papa 
| nella sala del Concistoro. 
| I due abati presidenti di quel pellegri» 
naggio hanno letto ciascuno nn indirizzo, 
ui Sna Santità ha risposto. 
| Un altro ne leggeva il comm. Paranque, 
| qualo presidente del Comitato cattolico mar= 
| siglione. 
| ll Santo Padre ha risposto a tutti © tre, 
I giornali clericali magnificano lo stipo 
d'argento in cui era rinchiuso l'obolo che 
| i pellegrini presentavano; un seggio da ser- 
| vipo per il trono pontificio, una tappezzeria, 
dei visi di pore-Hana + 
Dopo questo primo ri; 
tità si è recata nelle 
| ha ricevuto la deput 4 
| tolici operai di Francia, Il Joro presidente 
i pure un indirizzo, ed'offriva, 


in tappeto. 


La festa del Divino Amore che senza 
| scrupolo può chiamarsi dell'amore di-vi 
| perchè tutto si riduce ad alcune comit 
| di popolani, i quali si recano a qualche 
miglio fuori le porto della cità a fan 
| scorpacciata, è passata quest'anno senza in- 
convenienti e senza disgrazie. 

Il nostro popolo non può dimenticare 


non abbia creduto di manifestare di» 
rettamente ad essi uguali sentimenti, @ 
ritengono che la dichiarazione intenzio- 
nale posteriore al fatto, inserita nel vor- 
bale dai padrini, non valga ad attenuarne 
la gravità in ciò che ebbe dî più spia- 
cevole. 
Pei rappresentanti della stampa 
I Direttori: 


Per l'Opinione — F. D'Ancass (in as- 
senza del Direttore). 
Per il Diritto — A. Cesixo. 


Per 
Per 
Per 


l'Italie — H, Anpuis. 

la Libertà — F. Anni. 

la Capitale — F. Doneiti. 

Per il Popolo Romano — C. Chavvrr. 

Per il Bersagliere — A. Pazzini. 

Per il Dovere — E. Pantano. 

Per il Fanfulla — B. AvaNzINI. 
eni en iti 


DISCORSO 
di P, A. R. N Principe Umberto 


S. A. R. il Principe di Piemonte inau- 
gurò, come abbiamo annunziato, les 
dute del Comitato per l'esplorazione ilel» 
l'Africa col seguente discorso : 


Signori, 

To sono soprammodo lieto di vedervi riu- 
niti, qui oggi, intorno a mé; 0 vi rendo 
grazie per avére, con tanta coftesia , su- 
colto l'invito mio a comporre il Comitato 
italiano, che sì terrà in rapporto colla 
Commissione internazionale di. Brassello, 
per la civilizzazione e l'esplorazione di 
l'Africa centrale. lo sono riconoscente che 
a me si abbia voluto dare l'onore di pre- 
siedero il Comitato italiana, 6 fui ben 
lics di sverne potuto assumere la Prosi- 
denza, come me no venno espresso desi- 
derio da S. M. il Re dei Belgi, e come né 
diedero esempio altri Principi Reali che st 
misero a capo dei Comitati costituitisi 
#aso le vario nazioni europeo. 

È opera altamente di civiltà quella, o 
signori, alla quale oggi noi. dedichiamo i 
ostri studi, i nostri sforzi, l'operosità no- 
atra; o in questi sforzi per lo. sviluppo 
della civiltà, l’Itàlia nostra non poteva da 
altri essere tratta a rimorchio, Questa del- 


l’idea del commercio per non allarmare 
di troppo le popolazioni mavmettane. 

Terminata la discussione, cui presero 
parte con diverse proposte e ioni 
tutti i membri presenti, il Principe pre- 
sidente dichiarò sciolta la seduta. 

l Comitato sarà di bel nuovo convo- 
cato ai primi di giugno. 


, NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


| "fersera, 21, è si ta accolta con molti 
applausi al teatro Quirino, l'opera del 
maestro Ruggi: Loretta, l'indocina, 
nuova per Roma. ; 

| Martedì «ella. prossima settimana 

| andrà in iscena al Corea suna nuov 

| commedia del signor Enrico , Monnosi : 

| La. logica d'una ragazza. 


| Augariamo all'autore prospere sorti. 


| 


Norizie INTERNE E Fartt VARI 


Crisi municipale n Genova. — 
Rileviamo. daî giornali di Genova ché la 


volo sindaco diede lettura della relazione 
del suo operato amministrativo. La-conc) 
sione della relazione sindacale, sorivo la 
Voce libera fu accolta dagli. applausi di 
una parte del pubblico e dalle grida di a6- 
| basse i paolotti! abbasso la dottrinella! Il 
sindaco sciolse la seduta, 

La revisione delle liste elettorali fèoc sor- 
gere un coniflitto fra il sindaco è la Giunta, 
in seguito di che parecchi membri della 
nta diedero la loro dimissione. 

di — L'ta- 
liavMititare soriv 

Il ministero della guerra ha determinato 
che dal 16 giugno sino all’epoca del con- 
gedamento i volontari d'un anno di fanteria, 
in servizio presso i distretti, saranno riu- 
miti in un unico battaglione pel completa- 
mento della loro istruzione militare. Il bat- 
taglione avrà sede in Jesi e dipenderà am- 
ministrativamento dal distretto d'Ancona. 


i] 


| 
| 


sora del 18 al Consiglio comunale l'onore» | 


«Legge 10 maggio che aggroga-il comume 
di Isola Sant' Aotonio, circondario di Lomel- 
lina, al mandamento di Sale, circondario di 
Tortona, provincia di Alessandria 

2. Regio decreto 21 aprilò che fisà” 
posizione del Consiglio direttivo | Iatituto” 
tecnico di Modica. Ù 

3, Regio decreto 24 aprile. che approva una 


modificazione dell'art 7 del posviameni to 

Meratno delle navi dello Stato. ai 
io decreto 12 ‘aprile’ che approva nl. 

cune modificazioni dello statuto dolla Cassa di 

Risparmio di Urbino. 

6. Rogio decreto 12:.aprile che approva aia 
il capitale \della | Barica Mutua-Po- 


zie gt 
.. Regio, decreto ) rile approva il 
lido” tlibdtor Belt Cash di Risparinio di Bios 


si n è È 

2 Regio: decreto. 12 aprile che autorizza Ja 
Secietà anonima per la pubblicazione del gior- 
male 14 7 , corriere di Milano, ad @mot- 
tero 120 obbligazioni di lire 500 ciascuna, frut- 
tanti l'interesse anouale del 5 par cento è rim» 


bomabili. d i 
8. Disposizioni nel personale del Corpa Realo 
del Gecio civile. 


LL 
tI 


La Direzione. generale doi i, annuncia 
il ristabilimento della linea tolegrafica  dol- 
l'Amour e del cavo sottomarino fra Amoy e 
Sbuaghai (China), niobthé l'apertara di’ nuovi 
uffici telografici in Bonifuti, provincia ili Co- 
nonza,-@ in Montecatini por la stagione dei 


La Gazzetta, Ufficiale del 22 con- 


1, Nomine. è promozioni nell'Ordine della 
Corona d'Italia. 

2. Rogio decorato 2 aprile che modifica l'it- 
ttinlo! divini degli: alliovi’ guardie di pubblica 


sicurezza. 

13, Regio deoreto 29 aprile che mu'orizza la 
Jaorizione nel Gren Libro del Debito pubblico 
dell'annua rendita di lira 211,935 da jutestarai 
al'Consorsio degl' Istituti d'emissione è di de- 
positarsi nolla Cassa dei depositi © prostiti a 


termini dell'art. 3, altimo capoverso della log xo 
30 aprile 1874 
4. Di 


NOTIZIE 


ue 


ULTIME 


Camera dei deputati 

Oggi prosegui la discussione generale 
del progetto di legge per la tassa di 
fabbricazione e di consumo sugli zuc- 
cheri indigeni. ” 

Dopo brevi considerazioni dell'on. Fa- 
vale contro il disegno di legge, l'on. 
Toscanelli fece un lungo discorso nel 
quale ha esaminato tutti gli atti © le 
proposte ministeriali .. vimostrando» la 
loro contraddizione col programma..del 
partilo è colle promesso che la sinistra 
fece allà nazione. 

Secondo L'on. Toscanelli, la, sinistra, 
se vuole salvarsi, non deye esitare, a 
prendere, una. risoluzione che abbatta 
un ministero, .il quale è,la negazione 
dei, principii enunciati nel. programma A 
del capo-del. partito, ora presidente, del 
sonsiglio. & 
persa farazio ha combattuto con vi 
vacità ed efficacia il: progetto di legge 
e-sicrese interprete dalle delusioni , di 
coloro.che aspettarano dalla sinistra ri- 
forme tributarie,utili. ai contribuenti. 

L'ons Leardi cominciò un discorso, 


stesso ministro e al presidente del Con- 
siglio e ai ministri dell'interno. e della. 
giustizia e culti sulla ultima mutazioni 
ministeriale francese, in rapporto còl= 
l'andamento della italiana. . 

ll presidente del Consiglio dichiarò 
che*fiferirà ai suoi colleghi su queste 


domande. 


rondo sio ia 
Furono oggi presentate alla Camera 
le Relazioni sui bilanci di definitiva pre- 
visione pel 1877 dei ministri dell’istru- 
zione pubblica e degli/ affari esteri. Re- 
stano. ancora da presentare le. Relazioni, 
‘sui bilanci dei ‘ministeri dell'interno e 
dei lavori pubblici e sul bilancio del- 
l’entrata! +0 

I bilanci finora approvati dalla Ca- 
mera © sono quelli dei‘ ministeri della 
giustizia e dell'agricoltura e commercio. 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Nella riunione di questa. mattina (22) gli 
Uffici hanno discusse ed approvate due pro- 
poste di legge d'iniziativa parlamentare, una 
presentata dal deputato Lugli, concernente 
disposizioni per la liquidazione del 
sioni dei militari e loro assimi 
tifici e l*altra del deputato Righi per eso= 
mero di seryità militare della zona della 
fortezza di Verona deriominatà il Basso 
Abquuar. : 7 
1. Sono . stati nominati. commissari della 
prinsa» proposta, «i ‘deputati “Cencelli, Spro+ 
vièrì, Meyer, Delzio, Lugli, Nelli, Piancianj, 
Zanolini e Baccarini; e. della .seconda,.i 
deputati Chinaglia, Balegno, Adamoli, Ber- 
tani Gio. Batt., Antonibon, Righi, Rega e 
Campostrini. 4 is) 

Tutti gli Uffici, meno uno, hanno altresì 
autorizzata la lettura di una proposta di 
legge presentata dal deputato Bertani Ago- 


cinazione dei cervali e sostituzicine di tassa 
sulla produzione dei cereali. 


È La Giunta per lo studio dello schema di , 
leggo per modificazioni alla leggo, 20 mag- 
GIOTTO, n° 1797, colla Aia sani illo 
le corporazioni privilegiate di arti o me- 
stieri, ha proceduto quest'oggi alla sua co- 
stituzione ed ha eletto presidente l'on. Mal- 
dini, segretario l'on. Raggio e relatore l'on. 


Giai 


lori L'altro abbiamo annun che 
il generale Ricotti aveva chiesto l’aspet- 
tativa per motivi di famiglia, perchè , 


‘lavori parlamentari, n leva poter 
"A des teînpo are a do- 
lare le funzioni 
destinato. 

Oggi possiamo aggiungere che il mi- 
mistero della guerra, ritenendo cho i 
iîbotivi esposti: non gfstifienvano i col- 
locamenti in aspettativa, rifiutava la 
rg del generale Ricolti' e lo in- 
‘vitava ad assumere il comando al quale 
era stato destinato. 

1 Noi crediamo. che..allo, stato attuale 
delle cose il generale Ricotti eseguirà 

li ordini del governo, come hanno 
sempre fatto i ‘generali del nostro eser- 
cito, i 


Stasera , 22, la maggiorahzà À riu 
Bisce sotto lav presidenza dell'endit. De- 
pretis nella» sala della Minet'va.! 


e 


GUERRA” RUSSO-TURCA 


Sul Danubio. — ll giorno 20 cor- 
rente l'indipendenza della Rumenia e 
la guerra alla Turchia furono proclamate 
dal Parlamefito rumeno. Dovremo d'ora 
infianzi tener conto d'un' riltrò fattore, 
del giovane eseroito rumeno , al quale 


{.portiamo - pi e Ù 
oltre alla -divisione . Devel- (39*), ebbe — giovani soldati è superiore ad ogni elogio. » 


d mese c) 

siamo ammaestrati a prestare 
alle no ca, 
hi 

bomb a 
volta, n Fang quelle 
di ori oniche e vere. 
E nn Bitfoimo |, giacchè i 
russi, per le complicazioni che temono 


di-un ‘intervento nella lotta di qualche 
altra. po! non hanno alcun inte- 
resse va ma 


loro successi. Per la Turchia invece è 
‘un’'abitudine necessaria quella di rinfo: 
colare il ftoco sacro delle popolazioni 


vittorie immaginarie. — 
L'ultima notizia sopra riportata ci ri- 
conferma în questa opinione. Infatti è 


i 1000 circassi emigrati, (e. forse qua! 
che distaccamento di truppe regolari, 


abbiano queste forze potuto tener testa 


a 12 mila russi. 
L'esito favorevole-ai turchi dell'altro 
scontro, annunciato dallo stesso tele- 


‘musulmane coll’ ingrandire» ogni. mi- 
‘nimo successo... magari col. vantare | francesi i telegrammi 


per noi inverosimile ché, non avendo‘ 
la flotta .turca effettuato lo sbarco a 


nume Kaleh di alcun corpo =drann@ | fsssalto le fortificazioni avanzate delle al- 


in questo punto largo. 20 
metri. Intorno alla città vi pri inni 
lio alte 25 metri e larghe 6. I russi, 
nelle guerre. precedenti , avevano distrutto 
una gran parte delle fortificazioni ed og- 

idì esistono soltanto avanzi insignificanti 
lell'antica cittadella. Da Ardagan una buo- 
nissima strada, lunga circa 70 chilometri, 
conduce a Kars. 

Il vantaggio principale che i russi hanno 
oitenuto colla presa, di Ardagan, consiste 
in ciò, ch’essi possono avvicinarsi anche 


gnificaré e ad ingrandire i | dal nord e dall'ovest a Kars, isolare questa‘ 


fortezza da Erzerum, circuirla. completa- 
mente è procedere all'assedio regolare, 


L’ Agenzia russa comunica ai giornali 
seguenti; che danno 
alcuni particolari sulla presa delle fortifi- 
cazioni presso Ardagan e poi di Ardagan 
stessa : u Ù 

« Il generale Lovis Melikoff telegrafa dal 
campo sotto Ardagan in data del 47 mag- 
gio, che il giorno prima erano state prese 


"l'ture di Ghelavkerdinsk, compreso il forte 
Tariogla, il cui piano fu tracciato da in- 
gegneri inglesi, ed ha una grande impor- 


anza, 
« Le nostre nove batterie di 40 cannoni, 
costruite la notte precedente, che apersero 


‘gramma, che: sarebbe avvenuto a Ka-| il fuoco al-mattino, avevano smontato alle 


rabagh, tra Ardagan e Kars, lo met- 
tiamo 
ni. 
Karabagh è un piccolo villaggio turco, 


che sorge a circa 8 chilometri a sud 
di Ardagan, su di un altipiano, tra le P* 
due strade da Ardagan a Kars e da 


‘Ardagan ad Olti ed Erzerum. 


sotto, apprendiamo,che, 


uma brillante parte alla presa di Arda- 
gan anche la divisione Steimann (20*), 
il cui comandante fu l'eroe della gior- 
nata. 


* 


Ma non basta ; apprendiamo pure dallo 


stesso rapporto che l’assalto fu eseguito 


6 ni, dai reggimenti.di Erivan, di Tiflis edi 
stino per l'abolizione della tassa sulla ma- | Bakow. Ora è da sapere che il reggi- 
mento: di Bakow_(153*) fa parte della 
.| divisione. Devel (39*),. mentre il reggi- 
È to di Erivan (13° granatieri) e quello 
COMMISSIONI PARLAMENTARI |di Tiflis (15° granatieri). fanno parte 


della divisione. granatieri. del Caucaso. 


«Sono adunque tre divisioni che. ope-. 
rarono contro Ardagan, cioè l’intiero 


.corpo del, generale Loris-Melikoff. 


| Ora.è egli, possibile che .queste. tre 
divisioni , che poterono. distruggere le 
fortificazioni antiche e. nuove di. Arda- 
lì bombardamento, 
meéttoro Mm fuga 1 diren-— 

sori della piazza, abbiano potuto subire 


| in sole 15 ore di 
“poterono 


uno scacco a Karabagh? 


quali 
tà 


aveva riposto tanta fiducia, che 
i, fuggendo col favore della 


era stato | notte, abbia potuto tener testa ai vinci 
tori a soli 8 chilometri-di distanza dal 


Tnogo del sto ‘disastro , ed in aperta 
campagna ? 


sua infinita grazia. 
Facciamo notare 


faddovo è dettò che caddero 


rioni, ana quantità 
wiworì e di munizioni, il caînpo con 1 
ttaglioni, hayvi forse errore nei 14 

iglioni. — — 
Se 14 battaglioni turchi fossero ri- 
mastì prigionieri , il primo telegramma 
russo non avrebbe detto che..i.tarchi 
erano fuggiti. 

Crediamo che invece di 14 battaglioni; 
il tapporto russò abbia potuto dire 4 
batterie, cioè. cannoni da campagna, i 
quali, unitamente ai 60 cannoni da po» 


sizione, darebbero appunto il totale di, 


82\cannoni, come indicava il secondo 
telegramma. 


AI gentile anonimo, che, firmandosi 


Un turco, ci scrisse per persuadorci | 


che la fortezza di Ardagan non era 
stata presa, e che ebbe a lamentarsi 


IL ponte( feftoviario/'sull'Aata | fra 
Slatina ‘a Kraiòva, sì è rotto, e 10 
cei di merci precipitàrono nel filme. 

un danno per i russi, ma facilmente 
riparabile, coi mezzi? attuali dell’inge- 
gneria ferroviaria. Fortunatamentè ‘per 
itrussi, questa interruzione della fer- 
rovia-avvenne quasì all'estrema destra 
del.loro fronte di spiegamento, cosicchè 
non.apporterà gran ritardo alle loro 
operazioni: 


In Asia. — Da. Costantinopoli ci si 
annunzia , telegramma del 20 (rita 
dato), che 5000 russi a 7000 cosacchi, 
in tutto 12,000 uomini, avrebbero avuto 
la peggio in un attacco operato contro 
iturchi, nei dintorni di Suchum-Kalé, 
ili giorno 48. corrente.. Prudentemente 
il telegramma .seggiunge che il combat- 
timento cousinuava, 

In verità non riusciamo a compren- 

. dere come il. combattimento abbia po- 
tuto: riuscire ‘favorevole ai turchi, se 
tuttavia continuava. Tutt' al più, conti- 
‘nuando la lotta, l'esito doveva esserne 
indeciso. 

. |Queste amenità si capisce benissimo 
che; si». publllichino»a-Costantinopoli per 
uso consumo del fatalismo mussul- 

no, che, abbisogna di essere pasoiuto 
di' liete novelle. 


ché nella rassegna di ieri ‘l'abbiamo 
registrata come presa, volgiamo la pre- 
ghiera di leggere il testo del rapporto 
russò. Ce ne.dispiace per lui, ma non 
sappiamo che farci. 


Secondo la Nenè Freie Presse, lo stato 
maggioregenerale russo, estendendo il fianco 
destro dell'esercito mella piccola Valacchia, 
ha soltanto lo scopo d'ingannare i coman- 
danti turchi sul vèro ‘punto in cui, sarà 
effettitato il passaggio, coll'occupazione di 
un maggiore spazio superare le difficoltà 
sempre più sensibili por lo sussistenzo , ed 
infine per proteggere il fianco destro del- 
l'esercito d'operazione, non sufficientemonw 
coperto dall'esercito rumeno, Naturalmente 
non è escluso che il corpo di volontari de- 
stinato a far insorgere la Bulgaria passi il 
Danubio all'ovest di Turn-Magurelli o fac- 
cia dello incursioni verso Sofia. Anche nelle 
guerre precedenti i russi occuparono la pic- 
cola Valacchia e nondimeno non tentarono 
mai il passaggio del Danubio presso alle 
foci dell'Aluta. 

I russi - prosegue .il. ajgato, giornale 
Viennese - riportarono un cogiderevole suo- 
cesso în Asia, Il 47 corrgnte essi: è'itpa= 
dronirono di Ardagan , dopo ufi combatti= 
mento-non molto !. jnpo, ta sanguinoso. Ar 
dagan è situate. sulla sponda settentrionale 
del Kr; Sî, compone di due terrar= 
quali 1 superiore soppor* 
inf',rjore si trova 


sula cittade] era 
dt della; 
CIfsa 60 metri sopod ni 


pure in quarantena, e per buone 


Dal testo del rapporto .indirizzato dal 
duca Michele all'imperatore, in data 
del 19, sulla presa di Ardagan, che ri trovati nelle fortificazioni, la. perdita del 


pe Mi ricono ei ei egli possibile che il presidio turco, _ 


Tasciamo che chi vuole eteda, ma noi 
non possiamo prostarvi..fede,...neppura 
se lo stesso Profeta ci illuminasse colla, 


i nostri lettori che 
‘mella traduzione del Piana russo JT 
in potere 
dei vincitori Ardaghan, i suoi forti a- 
vanzati, le sue fortificazioni, sessanta , 
ina nisiderevole di 


due i pezzi nemici. Il successo, a s0- 

pratutto al valoroso reggimento d'Elisabe- 
| thopol, della colonna del generale Devel, il 
| quale, dopo aver battuto Îl nemico ad Alt- 

chek, in un accanito» combattimento, s'im- 
droni pel primo delle alture fortificate. 
« Abbiamo preso nove cannoni ed una 
quantità considerevole di munizioni e di fu- 
cili. Vi furono 14 morti e 74 feriti, di cui 
4_ufficiali, 

< Se si giudica dal numero dei cadaveri 


Neriico è considerevole. La condotta dei 


Il 


Ecco il testo del rapporto indirizzato dal 
granduca Michele all'imperatore in data del 
149 maggio: 

« Un dispaccio dell'aiutante di campo ge- 
nerale Malikow: anfiunzia che Ardagan, i 
suoi forti, avanzati, le sue fortificazioni,.ses- 
santa cannoni, una quantità. considerevole 
di viveri e di munizioni, il campo con 14 
battaglioni e tutta la, città sono in potere 
della Maestà Vostra. 

« 11 5 (17 maggio).dalle:3 del mattino 
alle 6 di sara, un ammirabile fuoco d'arti» 
glieria dist a lè fortificazioni e pre- 
parava le ‘assalto fu eseguito da 
reggimenti di-Erivany di Tiflis e di Bakow, 
preceduti dai | Il nemico non re- 
sistà allo slancio del nostri soldati. In se- 
guito, sino alla notte, esso fuggi, abbando- 
_nando una quantità di morti. 

« Alle nove le itruppe entravano - nella 
hittà in mezzo. l'inno ‘nazionali 
evi Ticota n E ma 
conosciamo soltanto 4 ufficiale e 50 soldati 
uccisi, 180 feriti. 

« L'eroe della giornata è il tenente ge- 
Heîmann. 


dovette abbandonare ‘le opere, nelle. nerale 


« Quest'oggi sulle fortificazioni prese, fu 
celebrato un ufficio divino davanti alle 
truppe, » 

Il generale russo morto nella catastrofe. 
forroviaria presso Piteschti, si chiamava 
Ciobinski. Egli comandava le: truppe che 
prenderanno posizione presso Turn-Soverin. 


Un dispaccio da Bucarest, 19, alla Neue 
Freie Presse, roca : 

« Ha luogo un rapido concentramento di 
truppe russe fra Kalasach ed Islas, Si cal- 
cola la forza di queste truppe a 60,000 uo» 
mini. Giungono continuamente rinforzi. » 

Socondo serivono da Odessa, 16, alla 
\\Politische Correspondenz , i turchi pro= 
‘vogarono colla di Suchum-Kale un 
ero panico sull'intero litorale del Ponto. 
| Sî è perduta ‘ogni fiducia ‘nelle torpodini, 

batterie da spiaggia, ecc. 
| A Odessa furono concentrate in fretta tre. 

brigate di fanteria, 8 sotnie di cosacchi, sei 
è squadroni di cavalleria © due compagnie di 
® gendarmoria di campagna. Inoltre il XITI 
corpo deve assumere la difesa del litorale 
per la lirica Otsohakow-Akjermann ed una 
divisione dèl XIV: corpò d'armata assume- 
rebbe la sorveglianza dolla Crimea. Si hanno, 
minori apprensioni per Odessa che per la 
Crimea ed in igpecio por Otschakow e Niko- 
lajew, poichè quest'ultimà è la piazza di 
deposito principale per l'esercito danubia- 
no. Tanto . davanti ad ‘Olschakow quanto 
davanti a Sebastopoli ed Eupatoria, incro- 


\| ciano: coràzzate turche. 


(DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 22. — Il Journal Officiet 
| pubblica un nuovo movimento nel per- 
| sonale delle prefetture che comprende 
| 44 prefetti, fra i quali 8 sono destituiti, 
[5 non accettarono la nomina e 4 sono 

traslocati, 

Londra, 22. — Il Times annunzia 
che l'Inghilterra ha notificato che essa 
si opporrà a tutto quello che potesse 
impedire il passaggio per l'istmo di Suez 
dei bastimenti mercantili © delle navi 
di guerra neutrali. 

Midhat-pascià è qui arrivato. 

Bucarest, 20. (ritardato). — Seduta 
della Camera. — Cogalniceano dichiarò 
che la Rumenia è una nazione libera 
ed indipendente, ma che per faro nc- 
cettare questa indipendenza dobbiamo 
perorare la nostra causa presso l'Eu- 
ropa. 

La Camera approvò »* 


seguente, prono=* 
per 


t 
| 


Quai 

ni Be) Prebdo atto dello stato 
ti a Ruimonia è j 

della rottura dei vincoli. pi tend 


esistenti colla 


Porta, . dell’indipendenza la quale, vo. 


-s unanimità ta | 


MIS proletari a Par 
luta da tutti, ricevette la consacrazion 
ufficiale, e calcola sulla giustizia delle 
potenze garanti, » 

Il Senato approvò ad unanimità una 
mozione analoga a quella della Camera 
dei deputati riguardo all'indipendenza 
della Rumenia, e votò inoltre la crea- 
zione di un Ordine militare , il quale 
sarà promulgato dal Principe domani. 

Pietroburgo, 22. — Il Monitore del- 
l'impero pubblica una lettera indirizzata 
dallo ezar al ministro della guerra. Sua 
Maestà ringrazia il ministro pel buon 
stato dell’esercito che è completamente 
pronto a fare il suo dovere. A 

Lo czar partirà il 2 giugno per l’eser- 
cito del Danubio. 


Dispacci della guerra 

Costantinopoli, 20 (ritardato). — Un 
dispaccio di Hassan pascià dice che 5000 ; 
russi e 7000 cosacchi attaccarono ve 
nerdì i turchi nei dintorni di Suthum: 
Kalé. Il combattimento riusci a vantag- 
gio defturchi, che erano sostenuti dalla 
flotta, Una compagnia di. cosacchi fu 
distrutta. Il combattimento continuava. 

Un dispaccio di Muchtar-pascià, in 
data di venerdì, conferma che ebbo 


| 


tra Kars e Ardagan, con esito sfavore» 
vole ai russi. 

Bucarest. 20 (ritardato). —.Il ponte 
della ferrovia sull'Aluta si è rotto. Dieci 
vagoni di merci caddero nella riviera, 


BORSE Dì COMMERCIO 


ROMA 
Rendita italiana 5 0(0 - 
Impreatito Nazionale. 
tto 


da 


Bloupi | 
thachild .. 


| 


re 


BORSA DI | 
22 maggio 
La buona tendenza pronunciatasi ieri’ sora 
sulla Rendita che fu negoziata da 72.75 a 72 85° 
fine mese, si accentuò ‘oggi: maggiormente in 
seguito ai corsi migliori stati praticati sui bou-\} 
levands di Parigi. Si apriva 73 40 fino mese, 


_Poeb curati î PALE 
- Cattolico 75 40 nominale. 
Rothschild 78.60 nominale. 
In sensibile ribasso i cambi e l'oro. 
Francia 3{m. 111 50. 
Ta, chèques 112 20. 
Londra 3m. 28 09. 
Oro 22 45. 9 Ì 


(Ore S:pom.) | 
I secondi corsi 0 la chiusura di Parigi es- 
sendo pertenuti in forte reîizione, da noi la 
Rendita perdette un punto circa sui prezzi di 
stimano ‘osordévido 72 65 fino meso e finisco 
72-50. Ì 
num 


de | 
RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali. — Dall''insiemio della notizie che si | 
ricevono si può diro che ancora non è neces- | 
mario pordere ogni speranza per ciò che sarà il 
futuro rmoecolto. 

Abbiamo provincie, come la Sardogna, dallo | 
quali si ricevono notizie ’scenllenti. 

la questo momento si nota. una gran dub- 
biezza,, perchè , oltre l'incertezza pel raccolto, | 
vi sono i dubbi nulla guerra. L'ostendersi © il + 
prolungarsi di questa possono avere le maggiori 
influenze sui prezzi dei cereali. ì 

L'America, che ben comprendo coma, in caso | 
di prolungamento della lotta, ossa diverrebbe 
il principale centro per gli acquisti, aumenta i 
suoi prezzi che già ebboro un rialzo del 30 por 
cento. 

Augurinmo però che per lo meno nonsi cos- 
giungano i mali dello scarso raccolto 0 della 
guerra , chè questa sarebbe ln maggioro sven- 
tara. 

A Rbma durante l'ultima ottara si ebbe una 
inazione compleia. 

A Firesze, con affari al solo consumo, i grani 
gentili bianchi si venderono da lire 20 a 23 al | 
sacco di tre staia, i geatili rossi da lire 19-50 | 
a 21 50, e il granturco da lire 10 a 12 

In Arezzo i prezzi variarono da lire 25 80 a | 
29 10 all'ettolitro, secodda qualità. 

A Bologna, calma. I grani itimi vennero of- | 
ferti a liro 40 al quintale e per il granturco si 
protese lire 23. Si fecero anche alcuno opera= 
zioni in grani nuovi, da consegnarsi alla pros- 
sima raccolta, al prezzo di liro 5 a 26 al 
quiatale, 

A Ferrara i grani fiai forranesi realizzarono 


dente rassogna. 

A Treviso con ribasso di 50 cantesimi, i granì 
Variarono da L. 33 50 a 37 75 i 100 chil. se- 
condo merito. 

A Verona mercato con pochì affari; è’ con 
Tibasso di circa na lira sutatte le granaglie. 

A Milano la calma doi giorni passati si tra- 
dusse in ribasso di circa una Tira nl quintale 
tanto per i frumenti che per i granturchi. J primi 
ni trattarono da lito 35 a 39 al qulatale, i gran- 
turchi da lire 2 50 a 22, Ja sogala da lire 21 
A 220 il riso jodigeto fuori dazio da liv 
40 a 4 


A Novara ruolta merco in vendita, e molta 
venduta. | 


L I “ini indigeni vatiaron 
cib all'uttol, } bertoni da 


lire 31 65 n 
+ gg 2-20 05 ola meliga dalino 


permane 


limitato in 
8 cont. per | 
der 


totti i goneri 
risi merean. 
no in media a liro 
Re: Telo Pochi affari è prezzi det 

owaumatori bea Lt 
etitarono da liro 34 a Pratt di 


luogo un combattimento a Rarabagh, 'e 


| 


i pi di Pa 


logrammi, i grani degli Abruzzi lire 
tarchi lire 21 e lo favo 19. 


per settembre a L. 27.03. 


L. 33.50 a 34 10. 


si trattarono a lire 37 al quintale e gli Ismail 
aL 36.50. 
All'estero la situazione è la seguente: 


sostenuti. 


Cofè. — Seguita il sostogao tanto all'interno 


che all'estero. 
A _Roma, il Portorico feco fino L. 415 a 425 


| seconda qualità 370 a 375; Coylan prima qua- 
a — S. Domingo:310 a 320 Guayra 345 


lità 
a — Bahia — a — il quintale. 


A Genova sì vendorono diverdo partite di 


Santos a 117 i 50 chil. | 


la Ancona, si ebbe nel corso della settimana 
un aumento dell’l al.2 por conto, L Rio si con- 
trattarono da L 290 a 880.1 100 chil.; i San 
20, od il Portoricco da 


Domiogo da L. 300 & 
L 36) a L. 975. 


A Livorno, n Venezia 0 sella altro piazzo 
incipali d'importazione della. penisola, ven- 
avintando sino a 73 52 1} per chiudere 73 45: Lison IMbiiIaLi. Li prosii segnalati 


nelle procedenti rasagne. 


vista in tatti i priscipali centri di consomo. 

A Trieste, i Rio da ordinari a fini furono ven: 
duti da fiorini 92. a 15 i 100 chilogr, ; il Mala 
db: 


il Moka a 195. 
A Marsiglia, furopo fatti di 
sbarco al prezzo. di f. 98 


chil. 


nativo © di fr. 111 per fl Giava. 


All'Havro il Manilla fa coduto a franchi 105 


o l'Hsiti Porto Principe a frauchi 106 i 50 chi- 
logrammi. 


A Lonilra selle asto tenute durante la setti. | 


mana vi fa un rialzo di 6 don. a 1 scoll. 
Amburgo l'ottava trascorso attivissima o la 
tività abbiamo risconirato nei princi» 
mercati olandesi, apecialmento a Rotterdam 
ed in Amsterdam. 

Zutheri. — Questo articolo continua nel ano 


Ila nuora tassa che si ruol stabilire. 


vato nuovo pretese ii 
sagli zuccheri, la m 

Ì preso 
ire 49 50 i 
igure lom- 


30 chilogrammi, 0 i prodotti del 
banda a liro 72 50. 
In Ansona'i raffiaati di Germania e di Olanda 
variaroao da lire 148.a 149 i 100 chil.,.e i pol. 
i lino 144. 
i praticarono i seguenti prez 
n qualità liro 159 a 100, 
ja polvere d'Egitto 146. 


atremi por i raffinati furono di line 144 a 150 
i 100 chil. secondo merito. 

All'estero pareGil rislzo foce nuovi progressi. 

A Parigi gli zuccheri bianchi u. 3 si quota= 
roto n fr. B4 oi raffinati scelti a fr. 109. 

A Maniglia gli zuccheri rossi di Ramia in 
parta, furono venduti x fr. 68 25 i 100 chilogr.; 
i cristallint Guadalupa primo getto fr. 86; i 


Martiafea franchi 67 e i Portoricce da franchi | 


dI a 6 

A Londra gli zuccheri dello Indie occidentali 
aumentarono nel corso della settimana di un 
acellino. 


contrattarono 


A Trioste i pesti austriaci si 


da Gorini 49%50 a 5I 50 i 100 cbilogr., i rafi- 
sinti "di Olanda da fiorini 49 a 49.50 è le farine 
di Russia da fioripi 44 a 49. 

la Olanda | Giara si quotarono a fio= 


rini 38 3j4 i 100 chil . 
Notizio porrepute ultimamente dall'Avanà è 
da altri luoghi di profuzione riésno domanila 
azi sostenoti per tutto lo qualità. 


Se gli avvenimenti bellicosi sono 
contrari al mercato, v' la stagione irr 
che porta degli aumenti e che porge da una 
che ni perde dall'altra. 

so le cattive notizie sull'andamento 
pagna bacologica fecero rial- 
p tre lire tutti quanti gli ar 
gio italiano N10 e 1012 ni trat 
dità, gli or 
297 e le al 


lati 2024 da ll 
80 a 87, 


da lire 20 a 36. 
dolla stagione 
le contra 


un rialzo 


trafilati 


mo 


Eiimonto 2925. di” segont'oro 
A lino 76, idem 25127 di altre 
Fe. idem 19,21 lirg nare BA0 
ino 7R, 


A 


95, i gran» 


A Bari i grani rossi variarono da lire 36 a 
36 60 al quintale, i grani bianchi da L. 36 50 
a 38 75, i misti da L. 34 a 34 25,0 i duri da 


‘A Messina con searae operazioni, i Berdianska 


Ia Francia l'ottava scorsa, essendo stata molto 
propizia allo campogne e i mercati meglio for- 

iti, i grani ribuasarono da l a 2 franchi ‘nella 
maggior parte dei mercati. Infatti sopra 84 core 
rispondenze diverse, 53 segnarono ribasso, 3 


All'estero, l'articolo si mantonno in buona 


ar piantagione a fior. 138; il nativo a 116 ed 
i acquisti allo 


por San | 
Domingo; di franchi 402: a 103 per fl Coylnn | 


che fa pure sentire più gravemente | 


Nelle altre piazze dolla penisola i prezzi e- | 


70 a 83, le tramo n due capi 
le drame a tro 
ce 782 90, le struso da 


le hete Invorate 


se le g 
da fr. 75 a 78. 
RISSA 


Osservazioni © «21 2 
Ren.it.5°o god. l°gen: 1877 71 92 112.73 42112£ 
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PARIGI (ore 3 12 pom.) 
Rendita francese 3 0/0 


68 70 
103 85 


Ferr. lombardo-venete . 
ObblIE. for. V: E. 1883 
ferrovie 


si7-|35 010 


tendenza al ribasso, 1 calma, 13 nossuna varia- | Cambio sull'Italia . » » LE 121}4 
zione, 3 fermezza o ll rialzo. Consolidato inglese. . re 0) 
A gi ierì i fromenti pronti si quotarono VIENNA 18 la 
a fr. 33 25 al quintalo, per giugno a fr.33 50 | Mobiliare. +. ».« «| 13490 | 13520 

1 luglio agosto fr. 33 50. Lombarde . ..... db Di 
laghilterra l’ottara trascorse con qualche | ee Anglo-Augtrinca diet pe 
| miglioramento, in ispecie per le provenienze netriache,. ti 4 2607 — 768 — 
dall'America. IS 11 108412 | 10.34 — 
‘A Piotrobungo 1 prezsi fatti ultimamente fu | ArPouto.. OE io 
rono i seguenti: grani rubli 17 il cotw, segalo | Cambio su Parigi 5150] 5140 
disponibile 9 50, avena disponibile 5 25. | Cambio su Londra 1299—| 12895 
A Nuova-York i. framenti russì di primavera 63.80] 6390 
N quotarono a dollari 2 13. ogni 35 Ji | di = A pi 
6 a S. Francisco i prozzi dei frumenti l'in- | È pe 
ghilterra, reali) "olo e assicurazione, | Reodita unt. ni ì, 00761 6985 
declinnrono a fr. 37 70 î cento kilogr. | 18 19 
Corrispondenze pervenuto ultimamente da Sa- 36 — 346 — 
| lonicco recano; che nell'ultima quindicina eb- 19 -| 19- 
| bero luogo numeroso operazioni al di | N50] 212— 
fr. 27 i 100 chilogr. per i grani rossi, di fr. 28 ——-| 6% 
| pari graaî bianchi, @ di fr. 14 80 a 15 peri stor 
granturchi, il tatto franco a bordo. 
| Vini — Come dicommo pei prata Tò 
pei vini, Tutto le speranze non sono lute. | Cons. 18 a — —jda 9418 a DAI 
Anzi; ove continuasse il bel tempo di questi Reina Resti “tra ts Ln N 63518 
giorni, è certo che sì potrebbe avere ancora un Spaganolo » 10380 — » J0lffla — — 
buon faccolto. Iatanto però si dubita 0 ciò ba- CORI Ea SICA — — 
| sta perchè si limitino gli affiri ed i prezzi siano Egiz.(1873)! » 3378.n — —-»35—a — — 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Romano Giovanni, Gerente. 


ti 


Prestito Municipale 
La Città di NORCIA 


PROVINCIA DI PERUGI 


emetto N° 625 Obbligazioni da ital. Li 500 
ciascuna fruttanti 88 liro all'anno e rim- 
borsabili con 800 Lire ciascuna in soli 
TRENTACINQUE anni. 

b Interessi 0 Rimborai esenti da qualsiasi rite- 
jonuta pagabili invoma, Napoli, Milanoy Torino, 
Firenze, Genova, 0 Venezia. 

La sottoscrizione pubblica 

è aperta noi giorni 22, 23, 24, 25 o 26 Maggio 
1 1877 al prozzo di L. 392.50 god,e dal 31 Maggio 
corr, che si riducono a sole L. 378 pagabili 
come appresso : 

L 25 — alla sottoscr. dal 22 al 26 maggio 1977 


» 5) — al roparto » » » 
» allbgiugno » 

» allefogiio » 

» al l'agosto » 

8è 50 nl 1° sattombre» 


14 50 per intoroesì anticipati dal 31 
— magg. a1 31 dicembre 1877, che 
si computano como contante. 


378 — in totale. 

Quelli che salderanvo per intero alla sottoncri- 

zione pagheranno in luogo di L. 339. — sole. 

L. 374.50 od avranno la preferenza in caso 

di riduzione. 

|. Norcia — città più antica di Roma — nel 
centro d'italia — fra Firraze e Roma — con 
una popolazione di. cirea 13,000. abitanti — 

| sodo vescovile. — già colobre por le sue fab- 


"| briche di panni, ha tale sitaazione © territorio 
* | che colla aumentata facilità di comunicazioni 


| vorno la capitale è le provincie Toncano 0,Ro- 
| mane lo nasicurano un rapido e grandioso svi- 
luppo commerciale ed industriale. Lo acque del 
Nera, oltrechè serviro alla irrigazione che ivi 
si pratica già col sistema lombardo, producono 
una forza motrice di 45 mila cavalli. Il terri» 
| torio produco in copia vini, granaglie, man- 


j | dorle è tartufi che ai esportano in tutta Eun pa. 


Vantaggi e garanzie. — A garanzia del pro- 
sento Prostito, la città di Norcia, oltro al vin- 
colo generale dictutti i suoi boni immobili, 
fondi è redditi diretti ed indiretti, prosenti o 
futuri, ha specialmente. destinato 6 ceduto il 
prodotto dell'imposta. di famiglia 0 fvotatico è 
l'Esattore è obbligato di mon disporre dei pro- 
venti di quella imposta so non per pagare i 
| conpons è le Obbligazioni sorteggiate di questo 
Prestito. 

Di tutti i valori mobiliari le sole Obbliza- 
| zioni Comunali o Provinciali possono dirsi co- 
| stituiro un impiego tranquillo @ sicuro. — I 
| commerci + le industrie le meglio diretto, non 
0 di incontrare nelle vicende poli- 

tiche, so non perdite, dei rischi a causa delle 
oscillarioni nei prezzi delle morei; 0 le rendito 
degli Stati ni trovazo — specialmente in tempo 
} di guerra — in condizioni ancor più deplore- 
t-olî, Ma Te finanze di un Comune non ponno 
ossore scosse da guerre estorne: chi ha com- 
| perato un' Obbligazione di un Comune è ogvora 
uro d'incamiire a ago tempo l'interesse cd il 
bona promassogli , nè sul suo crodito pos- 
so nfloire le grisi politiche 0 commerciali. 
Siccome il prestito di NORCIA è un titolo che 
oltra al raccogliere i vantaggi sopra accennati, 


374 50), frutta 
conto del maggior rimboino L. 
pubblico ‘farà a questa 
a accoglienza di cui fu 
iti Comunali ad interessi, 
antemanto coperti, 

Corupagnoni di Mi- 
to prestito , trovansi 
dosideri saaminarli — il 
nti la por- 
tito mede- 


| lano, 
ostonsibili e di ‘ 

l bilniteio è gli atti ufficiali comprova 

| fatta legalità e lo gearanzio del presi 
simo, 


La sottoseri 


sibiblion per niet giorni 
tici è 


(| Sn Norcia, presso la Tesoratla mazialpato; 
| “a Milano, premo | lora Compagnoni. 
— vi S. Giuseppe, N $t 
Ste a pra 
È cm uaar 
sven raso N i8: N 


(BEN MERITATO i lo sziondido macine è 
o il'iiovo Libro della Marchesa Colombi 


i Se 


È libro indispensabile 
innumerevoli esigenze della 
0 Li 


U 
Nfv-York, toni ono, 
e, antinervose, 
igestivo promlate 


versale di Vien- 


servaialla:pelle il vellutato e-la 
schezza naturale. La sua azione 


DELETTREZ 
FABBRICA 


Arenue du Reu 
NEU?LL 


Profumeria all'Opapabinz, 


Estratto d'odore . » all'OPOPANAÈ®b. 
‘Acqua di Tooletta ‘  sil'OPOPANAX 
Sapone + + + + « all'OPOPANAX 
omata > > > ... «all'OPOPANAX Di 

Olio sopraffino |; ‘ all'OPOPANAX DOEME TICO IL Prata PE le 
Cosmetico . + . ‘ all'OPOPANAX 
Polvevere di riso + . aIPOPOPANAX 5 ui 
Cold Croam + + > . all'OPOPANAX go CREAM alla rosa, cala giice 


EMA DI GIGLIO por addol- 
ire € bisfghire la pelle. 
SAPONI sofifini alla glicerina, al, 


Articoli raccomandati . to 


LATTE DI CACAO che rende e co sa cire 


"> a tuttele latte 


cace. contro le macchie di 
Îe universalo per la premta |'f sore, esso anpichila il pata Rsvosisioni CREMA "AL SUCCO D'ANANAS per” 
prodotto dall'impi, bellotto. 3 la pelle. 


dei mali di stomaco, mancan: 


— appetito, acidità, digestion ‘gaatriti, malattie intestinali, occ. 
(Estratto dulla Lancette di Lond"a& dalla Gazette des Hbpitawx, eco.) |'Biz= 


e n rs eravate e 


ACQUA. MINERALE DI MONTE ALFED 


Prospetti anglo-italiani. 
Polvere L. 5 la sca 
NB: Per avitare le imitazi 
‘civo, si dovranno rifiutare 
ufficiale del Governo fr. 
Deposito esclusivo i 
angolo via S. Paol 


, ® 0 la scatola 


CITA SICURA Ti LOTTO 


sicura al Lotto | Unfalling means 
sulla base della matematica. to win the pi in the itali, 
tery according lo maten 
Direct, for particuler e 
a; by a postpaid letter, wi 
& Schiarimenti dirigersi al sot:lire inclosed therein 
toscritto con lettera raccomandata eXponb] tò to und 
glia postale contenente lire Wil immediately 


nte il pagamento al sotto: 
o dell 10. per cento sopra ogni , 


immediatamente ri-33vo ten per cent fs bimself. 1. 
ia, Milano, Porta Ma-|gelo' De-Rossi, ggatematicina, Pr 


slo De-Rossîi, primo matematico|Milau. 
fel mondo. 


mela segura 
en la loteria 


basé sur lamatématique 


noyennant le paiefbont au soussi- 
6 du dix pour cer sur chaque| 
arb 

S'adresser, pour des informationa. 
ur soussigné avec lettià affranchi 
contenant det francs fiour les di 
Jenses postales et acco 
on recevra réponse imme: 
lie, Milan, Porta Magenti 
remier étage, D, Augelo D 


Y rgediante el pagamento al si 
del diez por ciento w 


icibnes dirignose ul suscripto m 


francos: para; los gastos 'de co! 
reo, y ricibiran. respuesta rimm 
ld 


**[Rossìi, matemati. 


PoReeSotea . Bollettino ufficiale dello: vincite 
fatte presso il Lotto pubblico del 
[Regno d'Italia il 19 maggio 1877 dail 


suoi clienti: 


ri 40. 1 88 50 26 
Weiterer Eri i F 29 S0 30 40 47 


lan' Gefertigton mit.franki È, 52 88 41 83 

li ù È si s4 Gi 46 13 
spesen j mit ‘au er ri 3 4 6 83 
wort. Italia, sl 16 3 5 


Di, 
4l 


rai scrupolosamente all 


ingenti somme, atteso 


scienza positiv 


| idiappellabile (ché ‘esclude ogni ezione in conti )y 


fincite che avvennero in ‘que Si prevengom 
ì ri a'vertiar subito il 10 per cento al ossi, primo mate- 
maticò dell'universo. % 


CA SPECIALE 


igni ineficaci e spesso no- 
sieno munite, del bolle 


., via Sala, n. 16. 
Reale Garneri, 


ese postali ed accessori, Winnmug shall lsrly bo paid: 


ente, N 12%A, piano primo, D. An-Magenta, » first floor, Italy, 


fundflia sobre’ la matematica. 


‘cadituna ganancia. Para iuformu? 


Italia, Milan, Porta Magenta 
primer piso, D. Angelo De 


le 


0, 


tata dal Sig.i Medici Omaopa= 


‘padre e figlio, Pompili ecc.) 
fiori feriali ni poreri de 


Mo 12 alle 2 


randosi dal Farmacista gratis i rimedi. 


In detta Farmacia, je Omeopatio 


ità, di bus Farmacia darviaggio. da, cam- 


atto di salute porgg@lon: 
Da tico nuladivo @ pia- 
0 


Ù 


neia, Diparine to| 


l'Allior). 
‘dello Stato 


Tetti L'igioeni, dal 15 pgagio al 
Casino — Musica nel 
per le Signore — Sale por giuoco, por. cotî 


Tutte le@ftrade ferrate conducono 


tombre, Teatro e Concerti 


by 
Informas igi, all'Amminiatraziono — Vichy, Stabili 
imento Termale — Genova, alla Succursale. presso Sanmiché ti 
chieri, e in e lo farmacie d'Italia. (ft 


FIRENZE \ 
Barriera della Croce 
Via Aretina 19 


Allo Stabilimento di Goi io pa în Buropa, ai trovano; 
[Bagni @ Doccie d' da & lx cura delle malattio derlo stomaco, 
ldel fegato, de ete, gotta, calcoli oriner: 


00 — (iabine: ttura — Sala riservata 
ione e Bigliardi. 


dé, 


ato 


al 


I 


ateni 


Q 
‘'ifalia o si spédi 5 to Brugnatelli, Voghéra. 
Vendita in i ei P. 


aL 7 


Venditt"Ta Milano da. A. Manzoni:e C:,Via della Sala, N. 16, 


1 GALINO-SOLFITICO-MAGNESIA 


più importante delle Acque Solforosed!” E..ropa 


Sorgàage fra le roccie del più puro Zolfo, ha gl azione purgaute 


depurativ4, solvente, cura lo. malattie della pel ha azione» risolu- 


iva sul fo; sulla milza 3 fo le forze 


digerente, 


o di ferme: 


also-Jodica di Sales 


jodio apecialmente 
,, morbi glandolari e cor- 


Acli i si ‘esso le principali Farmacie 


Questo liquore preparato 
che si raccolgono sulle vi 
che già proviède i paesi 
perchè bibita più d’og 
are. Le s 


to disegno della bottigi 
‘o di color verde spiccante. 


E CAIROLI 


Milano, Fuori PorfîNuova, N_32-98. 
Vendesi in pini città d’Italia presso i cipali Alberghi, 
affè, Past c) i isti. — He-ta vietata%a, chicchessia 1 

Icontraffavioffè del Ltqnare tix il 

idesimo sgtfo la salvaguardia delle leggi vigenti. Vel 

hott. presso |’ Agenzia A. Taboga, via dei 

PE i I TA RARE ETTI 


UN BEL 


43d 


_ALIMEN 


rio dea Diluia, 15;'ad Asùiàrea (presso Parigi} = "Dépos 
nelle due farmacie reali: Garberi, dol Gainbero è via 


Medico Direttore 
DROTERAPIE SÉCONDO 1 PIU REGEM® 


MACISTA 
ALGERI 


Deposito nera) 


© peppalità 


betti Selvaggiani Via Angelo Custode 6 furm. Scellingo, Cogpa®8: 


| "Grande stabili a di villegiatura, — 
vande solfureo 0 B: freddi, caldi 


Il a comp 


si ottien®gn lent 
2n alteràn 


{Sicunezza, del sonno) 


Grazioso apparecohio in ottone che 
si adatta 8 qualuogue can 
puntoove si desidera abbia a 
si il che eseguisce senz T 
e fumo nè dote; 
così il pericolo di 
dele ‘inutilmente, 
do si lascià puote accesa -. to 
‘ormentandosi. L: ‘1-25 gadu gx 
Franco di porto nel Regno L. Roma” e fezasio 

Dirigetai all'Agenzia Tabogi via del Gambiro, Marchetti, 0 

Poma, gigi Angelo, Custod 


Tipografia dell’Opinione. 


Vapdita in Roma nella Farm. Reale Garneri, via del Gantago Mar 


forosi e jodaiiame: H cura dell'uva | 


IS 
| 


Eccezionale quantità e tem, ra di 


MEEITET PERLOZI RETRO TE PAT, 
CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 


fu un vero avvaniment 
vi 


Cota DROTERAPIC CR \ SOGIBTA' SOCIETA" ITALIANA 
ni SERVIZI ‘ [DEI CEMENTI E DELLE CALCI IDRAULICHE 
ge . SEDE IN. BERGAMO hi; 
ax ef CON OFFICINE j 


Ferroviaria di Biella 
7 vello del mare 
lei 


Distante 10 chit, da 
a 1100 metri sop; 


Annesso ulffisid telegrafico e servi 
Apefto dal 1° giugno sl 90 sett-mbre. 
fadirizzare(ie” domande al Direttore D. MAZZUOCHET 


rn 7 I 


tn TREBBIATRICI 


Ca 4° 
fa mano eda maneggio 
fx da 1 a 6 cavalli 


SONO ) FABRRICAE COME SPE: IALITÀ=" 


UMRATH et COMP: --= PRAGA 


Fabbrica di atttechine,ggrarie 


Il listino pra rezzi còn disegni” vat ogni 
macchina è garantita. 


SI CERCANO RAPPRESENTANTI CAPACI. ©. 


I GIULIO. VBRNI 
Questò libro diede la Ae a Gialio quer 0713 sua. phbblidarion- 
ttraversano l'Afrita  edT nuova 
ntita dalle piò recanti s000 
vra adorati come figli delle 


olo, la doner 
vengono a è 
ra agsaliti 


jert 


ai selvaggi. 
la ma illusiritto da 78 incisioni L, 2 

Si spodisce franco raccomandato contro vaglia di L. 2 50 
Dirigerai all'Agenzia Taboga Via dei Profetti 12 p.p. Rama: 


in'iietitola d'avorio. 


i RIETI PVT SITA ae. 


SE RVIZIO-DA-] ‘ 


L.. 20 — tuttovin- cristallo di* Boemia — n; 


Composto di 12 Bicchieri .da acqua, 12 Bicchieri da vino, «12 
Bottiglie da acqua, 2 Bottiglie da vino, 1 Vinaigrier, 2 


all’avorio per sale e pepe. Si spedisce franco iphone 
LENA ASCOLI BROD, Piazza Castello,.18 TORINO. 


I INNASTICA 
(SIONE PER I 1 _rrnane SONVITTO PER I BAMBINI — ASSISTENZA. MEDICA, CONTINUA — PROSPETTI GR Via, Aretina. 19 


= Apparecchi completi | 


| PEPETAZIoNE PROVI 


di profumeria per 'regilo. ped 


‘WNIR*6 POLVERE dentifricia. | 


DALE) Y 
je 400, si inyilano coloro ‘che Si o di 
e le:loro istanze in carta da bollo, corredate da 
mostrare la propria idoneità. î 


tuttl’’i documenti che stimeranno' 


di cafao; bouqueta dei campi. 
All’istanza dovrà allegato,” 


angolo di via S, Paolo, 


PARISINE Î 
qua di Bllzza parl ciglia È È Ù 
20 giugno p, vw, 


I prefetto, 
‘G cl PE 


RIUSTA EUROPEA = RIVISTA INTEBNAZIAMALE 


È 


3 LETTERATURA EPALIANA® E STRANIERA * 
Storia — Politica Deo 


: Sommario delle materie del-fascicolo All 46 maggio 1877, 


RLIXLR SIEMEBR tto n ia oe 


\xolgarizzamento attribuito a monsignor 


e DI LUNGA VITA Xii decol0). — S: Cipolla. 1 critici del 
Q 


momia Sociala — Commercio — Amministr. zione — Statistica ;=..V 
— Scienze — Belle Arti — Cronaca — Bibliografa._ 


26. Marcotti, Belgrado (Impressioni di vi 


vesto Elixir. compasto secondo vilontariato dî ua nuno iu Italia e. cepno hg 
Istricetta di un anfieò celebre me- E. eterea “a DIGO li 
dicà svedese, e see h hi terra). < ‘Pmittica. — ‘SM. Ras ni po 
ri “sua” famigli litica, — Bollettino Wibiiogratico 


ile, pagani Ps 

pulgativo è de- 

‘a nelle debolezze La Rivista Europea = Rivista Internazionale, dal 115 

i petenzo ! în fascicoli di circa 500 pagine in-8° grande. 
| 


tre mesi sel mesi 
preservativo dato Regno d'Irali apre Tal 1890" ur 
Uitole postale internazionale (Europa, S, 25 Pi È 
[SI Piotta tn ada i Paesi fuori dell'Unione postale iute! - 30 "A 
en 


L 380 
"a 650 
dev'èsugre sad, 


Il fascicolo all'ufficio 

Il numero arretrato 

Le associazioni decorrono dal 

#@ invoro per l’asterò: 


v» L.3 — Per posta —, 
. lab — Per posta VOL 
‘è dill 15 di.ogui mese. Îl'prézzo dell’usibii 


NI RICEVONO ASSOCIAZIONE: 
livista Europea, 6, via del Castellaccio — Roma, S. Maria” via, N. 170 & 
i ren Set 6 tutti’ gli dffici, postali del Regno n) o dell Lartece: 


Firenze, ufficio delli 


Rivista 
Prezzo lima Li tati. 
nr "Sdmmittendi di Fi : 

inde di at Ri CarLo Pancrazi, Bditore della Rivista Europ 


6, via del'Cavtallaceio, Firenze, 


AI 


TAVOLA N mao 


Ai signori Che acquisteranno il Servi- 


ect af vino imbottigliato, 4 20 Erano 
*2 Porta-Stecchi e due palettini:simili a’ petrolio completa, o un Servizio da 


gio Il tutto mediante vaglia ‘postale ‘a E- Liquò a & 


Lebhb 


TESTIONE 


fortiacante e rieostituente go 
Dlorosi, Anemia, Inde- da » 
| | veltiza, Consunzione, LISI } |] | 
«mo, Affezione screfolose, ” ) 
DE Igttie! croniche. L. $. eo generali, La. & 


‘è por l'Italia. da 1A» MANZONI è C.; Milanoy via delli Salazi 16; angolo: dii Sent Paolo. — Detiiglio B3113 YNinerio farmacie. — Venditi 


celliago, via del Corso. 


ito 


FIRENZE 
Barriera della Croce di 


Per BOMBAY 


| 
fc 


i gare, Scanzo, Villa di. Serioy: Pradalunga, Comelidu 
da e Kia neon wi 


| » 

|a 
» LIVORNO, ogni esbato alle 

i rien: 


to ai miglioramenti si economie introdotte 
Mivata in vasta e 


ti o per assegno ferroviario: 


lunedi alle8 p 
giovedi alte 3 pom. 
10 antim , toccando Basti@g Maddalena. 


» BAR le domenici (| Csleasdraulia (i. 
? PORTOFERGAIO, tutt la domentelto ale 10 satin pi ‘ 
> tutta le domeniche alle 10 aatim? Tall protri vesigono “dalla Shi icàti an f' 
I L'ARCIPE RAMO LA. praticati-dalla tà “e dai suoi inearicati an 
L'ARCIPE POI {Gorgona, Cal che allo altre stazioni,i coll'aggiunta d di trasporto. 
er ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi ie so E ren fornitdfe — Conti i contro ‘cauzione! 


la alla Ditezione — In Roma, all'Ufficio della Società, Piazza 
tecitorio —. la Civitamecchia. al sig. Pietro de: Filippi — la 

fapoli, i signori G. Bonnet e. F. Parret, 
Poi 


— In Livorno, al signor Salvalore Palau 


d sacchi si fa un dep di L. 1 {0 cadauna, 


is opra apposito eartello il no 
numero e peso dei sacchi contenuti 
Jano separatamente e rimangono di 


Italiana » ed un fo 
0 la merce ‘in barili anita di è ne Aberaosi 
‘a portante la ditta sociale. 

ta non garautisce di proventi 

afficiue il watoriale contenuto ia quei recipienti. 
Wce viaggia por geato o del committente. 
irgamo, l° gennaio 1877. La Dinezione* 


QueetAcijua tanto salutare fu dalla pi ica dichiarata L'amica 
per la cura forruginose A Infitti chi cotidse4 
è può avaro la PeJé von prendi, 
dalla Direzione dulla.Fonte rd 
città. 


facia è dai sigg. 
La Dirèzione ‘O. 


